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Presidenza del Presidente BUKÀNBO,e

Som«B»(kr3o. — Discussione del progetto di legge: Disposizioni szd laroro dei fancizdli — Di­
chiarazione del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio — Discorsi dei Senatori 
Mussar ani e Dossi Alessandro — Replica del Senatore Massarani — Considerazioni del Sa­
natore Moleschott'— Osservazioni del Senatore -Rossi Alessandro per fatto personale. >4

La seduta è aperta alle ore 2 e 35.Sono presenti i Ministri dell’Istruzio.ne Pub­blica e di Agricoltura, Industria e Commercio.Il Senatore, Segretario, MALI!SARDI dà lettura del processo verbale della tornata antecedente, il quale viene approvato.
©sscussioae del progetto -di legge^^N.-S©.

BRESIDENITE. L’ordine del giorno reca la di­scussione del progetto dì legge: « Disposizioni sul lavoro dei fanciulli ».Prego, i. signori Senatori componenti l’Ufflcio Centrale’di’prendere il loro posto.Si darà lettura del progetto prima però in­terrogo il^signor Ministro di Agricoltura e Com­mercio,. se intende che la discussione si apra sul progetto del Ministero o, su quello modifi­cato dall’ Ufficio Centrale..GRIMALDI, Ministro_di Agricoltzbra, Industria 
e Commercio. Non ho difficoltà ad acconsentire, che la discussione si apra sul progetto come è proposto dall’ufficio Centrale,-salvo di sotto­porre al Senato emendamenti nel corso della discussione.

PRESIDENTE. Allora si leggera il progetto del- 1’ Ufficio Centrale.Il Senatore, Segretario, TABARRINI dà lettura dei progetto di legge:
(V. infra).PRESIDENTE. È aperta la discussione generai© 

su questo progetto di legge.Ha la parola il Senatore Massarani, iscritto^ pel primo.Senatore MASSARANI. Signori Senatori ; se l’au­torità personale fosse il solo criterio da con­sultare prima di metter voce in una discussione, io dovrei certo andare peritoso assai nel me­scolarmi di questa. Non igienista e non indu­striale, io ho bensì procurato di attingere in­formazioni e dottrine alle fonti migliori, ma certamente non potrei recare in mezzo quell’ar­gomento del pars magra fui e molto meno-del pars magna sum, che meritamente suole- avere tanta efficacia sugli, animi degli ascolta­tori. Io mi contenterò adunque di una remini-scenza classica molto più modesta: Homo sum, 
nihil humani a me aliemum pzbio. Ma, oltreché rumanità è titolo così universale da non esserci tanto umile oratore d quale non possa invo­carla, può talvolta accadere che l’assenza me-

Diseùssioni^ f. <50^* Tip. dei Sensto.
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desima di preoccupazioni personali conferisca una tal quale indipendenza e libertà di criterio da somigliare molto davvicino all’equità, e con­ceda di trovare quel giusto mezzo in cui pos-sono .ttuiirsi le opinioni estreme, e le altreconvergere in una.Ad assumere questo semplice, modesto, ma forse non del tutto disutile ufficio, mi incuora il pensare che,- cosi facendo, io non mi scasto dalle orme e non esco dai limiti che Ponore- vole Ufficio Centrale ha prefissi al dibattito, per opera dell’egregio suo Relatore. L’Ufficio Centrale e il suo Relatore si sono in effetto proposti di contemperare insieme i postulati delPigiene e i bisogni dèli’indùstria, i dettami della scienza e le supreme necessità della vita.Io convengo in questo savio ed equo inten­dimento, e solamente vi chiedo licenza di ras­segnare al vostro.aitò senno qualche conside­razione e- qualche proposta, che, senza, animo ■ di allargare la sfera dì efficienza della legge, valga almeno nell’ambito che essa si è presta­bilito a - renderne più sicura e più compiuta .l’efficacia.Ha sagacemente l’onorevole Relatore distinto i due diversi indirizzi che in questa materia se­guono le legislazioni europee, i due diversi prin­cipi a cui s’inspirano : Le une contentandosi di quella tutela suppletiva che lo Stato ha diritto di esercitare in prò di coloro i quali non ab­biano piena, capacità di difendersi; le altre movendo invece dal concetto che possa lo Stato arrogarsi altresì, quasi rappresentante e vin­dice dell’equità naturale, di entrare moderatore anche nelle private pattuizioni.A rischio di meritarmi taccia di eresia dai più ortodossi e puri liberisti, io non mi perito di confessare che ricuso di condannare a priori anche il secondo concètto ; che anzi io sono pér- suasó essere questo, consentaneo alla evoluzione naturale del diritte privato e pubblico ; io credo che lo Stato, non solamente dovrà, ma anche senza traboccare neH’ùtopia potrà attuare questo savio divisamento, e fàcendolo, altro non faràse non continuare la splendida tradizione del

Gunno romàno-italico che si è svolta in questaRoma medesima, la mercè delPequità pretoria, ed è rivissuta nella sapienza statutaria dei nostriliberi Comuni,Io avrei pertanto vivamente desiderato
avevo anche, lo confesso sperato altrettanto

vivamente, ehe dopo una sì lunga serie di dotti studi, d’inchieste, di progetti di legge, di reU' zioni, i provvedimenti legislativi non si arre- : stasséro in questa grave materia al lavoro sol> tanto dei fanciulli, ma estendessero una effi­cace e provvida’ tutela anche al lavoro delle operaie adulte, considerando che esse sono non meno dei fanciulli esposte, e spesso inermi, alla , balia del tornaconto, e chè al postutto una buòna e verace igiene dell’infanzia non può a meno di incominciare dalla igiene della ma­ternità.Ma poiché troppo spesso è necessario di as-si curare il bene, non dirò col sacrifizio macolla tempofanéà’ dilazione del meglio, io non m’impunterò a voler presentare proposte le quali possano essere tacciate di sovvertire tuttareconomia del presente disegno di legge ;riguardandolo ,come un primo passo ?

ecomeun’arra di una legislazione più validamentetutrice delle classi laboriose, io mi limiterò jsecondo ho detto, a recare innanzi poche e mo­deste proposte, le quali riguardano unicamente l’obbietto che il presente disegno di legge ha di mira.Io applaudo anzitutto all’ufficio Centrale e con esso lui mi èongratulò perchè abbia tolto via la limitazióne delle officine che non contino un numero di allièvi maggiore di 15. Egli è, in èffétto, manifesto come, altrimenti, la legge avrebbe potuto essere troppo facilmente elusa, e come l’industria, lungi dall’avere incitamento a quelle più alte sue estrinsecazioni, che per­mettano di attuare insieme i trovati della scienza e gli avvedimenti dell’ umanità, sarebbe stata ih qualche mòdo sedotta a chiudersi nelle an­gustie della piccola azienda, o per lo meno a simularle.Ma cbnfesso che non potrei per converso ac­conciarmi a un’altra mutazióne che l’Uffició Cen­trale ha introdotta, ed è ’ quella che riguarda il limite minimo di età per l’animissione dei fanóiulli negli opifìci, limite che nel primitivo progetto ministeriale era di 10 anni, e chei’Ufficio Centrale fa scéndere a nove. Io ho consultato su questo punto,ogni altro; che si attenga come suquesto disegno dilegge, non solamente la serie dei documenti ufficiali^ ma altresì una serie di studi, dei quali parmi che basti enunziare la fonte- per pro­varne Pautòrità, voglio dire la serie degli atti
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della prima riunione di igienisti, italiani tenu­tasi in Milano nel 1881. E con tanto più amore e deferenza la ho consultata, in quanto, che ho visto, esempio abbastanza raro, nelle disputaT zioni di quei valentuomini ih rigore scientifico essere temperato da una giusta coscienza delle necessità economiche, e dal convincimento che anche in fatto di tutela il troppo nuoce.Orbene, esaminando appunto un disegno di legge che fissava il 'limite minimo d’età a 9 anni, quegli egregi uomini convennero in que­sta sentenza: che ii limite di nove anni non si possa accogliere se non come un’eccezione in quei casi in cui la qualità del lavoro in rela­zione colla costituzione fisica del fanciullo ne renda il peso per luì tollerabile e non ispro- porzionato ; ma che, per converso, nel maggior numero dei casi non si possa arrestarsi ad un limite d’età minore di IO anni, limite che era pur quello suggerito dalla maggioranza delle persone e dei Corpi morali-interrogati neirin­

dico, il termine di ùiiìdici anni, sebbene siasi poi acconciato a quelli che nei’ vari disegni di legge furono recati in mezzo.Queste con si d e raz i o n i mi pare, sì gagUarda-mente avya,lorano ia proposta del limite minimo di 10 anni, che io non saprei affatto dubitare deiradesione dell’Ufficio,Centrale a ristabilirlo. Accenno tuttavia ad abbondanza che esso è an-punto il termine fissato dalla legislazione in­glese e dalla austriaca, le quali non sono guari in questa materia le più severe, anzi sono delle più arrendevoli.Seno neh è qui, per dimostrarvi come io tenga fede al proposito di essere nelle mie domande temperantissimo, farò sacrifizio di alcune le quali pure avrebbero in favor loro l’autorità di legislazioni vigenti in altri Stati e l’autorità non meno ragguardevole della scienza. Intendodire delle norme universalmente consacrate j

chiesta. Corroboravano poi questa sentenza,- secondo le quali dovrebbero escludersi le fem­mine da lavori sotterranei di qualunque natura, e .dovrebbero del pari escludersi i minori di 15osservando non esservi legislazione in Europa ì anni dairesereizio di tutte le industri•■[«a peri CO-la quale stabilisca per rammissione dei fan­ciulli negli opifici un- limite cosi basso come sarebbe quello dì 9 anni.lo non esito pertanto a muovere viva istanza ■ ' airufficio Centrale, perchè su questo punto vo­glia ritornare al limite stabilito dal progetto ministeriale.E a persuadermi che sia opportuno ritornare al détto limite, eoncorrono due valide conside­razioni. In primo luogo, se il Governo, a cui soprattutto incombe la tutela deirordine pub­blico ed a cui naturalmente pervengono le in­

lose ed insalubri. . .Io non ho d’uopo di ricordarvi come tutte le legislazioni che hanno dato sesto a questa ma-teria abbiano sancito e ì’una Tal tra di questemassime, che cioè ai lavori sotterranei nonsieno ammesse le femmine, e che non si ap­plichino a industrie pericolose e insalubri' se non i maggiori di 15 anni.Ma. ho detto di non voler sovvertire reco- neiaia del disegno di legge che abbiamo di-nanzi; e però mi astengo, ancorchécuore, a mai in­formazioni più autorevoli e più dirette, se, dico >ha reputato il Governo di poter proporre que­sto limite minimo di 10 anni, è naturale indurnecome esso abbia certezza di poterlo stabiliresenza recare perciò nessuna grave perturba­zione nell’odierno assetto delie industrie patrie.In secondo luogo, pienamente mi affida •un’al­tra considerazione, ia quale, ancor che abbia carattere meramente individuale,. non ha per me minor peso, ed è questa. Un nostro egregio Collega, del quale non saprei immaginare in­terprete più autorevole delle condizióni di fatto delle nostre industrie^ ha spontaneamente, come quegli che in particolar modo si dedica a questi studi, proposto un termine RUperiore ancora a quello che ' io invoco, ha proposto,

da siffatte proposte.ì nella fiducia chequesta mia temperanza valga a raccomandare all’indulgenza vostra qualche altra assai più lieve ed agevole provvisione.Nel disegno.di legge, già ebbi a dirlo, si è in qualche modo provveduto se non ad elimi­nare, almeno a mJtigare i danni che possono provenire alla salute dei fanciulli dalla appli-cazione a ciano. quelle industrie che più la minac-E invero all’articolo 90 è detto che' un rego-lamento determinerà le norme e le cautele colie •quali i fanciulli minori di 45 anni potranno es­sere applicati alle industrie pericolose e insa­lubri. ‘ ""'Or bene io non vi domando che unav cosa sola; che ai lavori pe'ricolosi ed insalubri vo­
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Tglia'te s.ssimilare i lavori sotterranei ed il la-VOTO notturno.De! lavoro sotterfaneo basta il nome. Dirò qualcosa del lavoro notturno. Io potrei leggervi testimonianze di medici insigni non punto facili a lasciarsi sedurre’ da lusinghiere utopie'j ma vissuti veramente e'per lunghi anni in mezzo alla gente povera, i quali meglio che persona al al mondo sono in caso di apprezzare fi influenza- delie condizioni diverse in cui il lavoro si svolge;

aggiungere che daH’ attestazione'debba constare altresì del subito innesto vaccinico.Mi risponderà forse taluno che già nelle scuoleil certificato di subita; vaccinazione è richiesto ?

e con cifre di un C’J irrepugnabile eloquenza dimo-strerei come in una medesima provincia dedita in parte aìl’agricoltura, in parte all’industria, là dovè lì iarvoro è piuttosto agricolo che industriale, il contingente per ì’esercito si raccolga più com-p’ieto e più florido; dove invece ì’òpificio prevale eeeedatio da'mortalità; la deformità degli organi’ì èla rachitide. Potrei, ripeto, recarvi innanzi la te­stimonianza di uomini autorevolissimi, i quali attestano che in gràn parte questi danni sono dovuti al lavoro notturno, come a quello ohe sospende nell’ore appunto più adatte la funzione riparatrice del sonno, che sopratutto ad orga- nismù ancora immaturi-è vitale.Io so bene che l’industria pur troppo richiede un lavoro simultaneo di adulti e di fanciulli;'perchè cert operazioni delicate si vogliono

e che quindi questa potrebbe parere una du­plicazione:Ma; 0 Signori, quantunque'sia da lunghi anni proclamato il principio dell’istruzione obbliga­toria, non' è d’uopo che io vi dica quanto dai principi all’applicazione ci corra; e'come, spe­cialmente in quelle contrade più povere, in cui i fanciulli ancora in età' tenera sono costretti* _ a rinchiudersi negli opifici, sia lecito dubitare ' se d’obbligo deiristruzione sia' per essere rego­larmente 0 s servato.Mi pare adunque una savia cautela che li ap­punto, all’ingresso neiropificio,-si chieda la prova- del subito innesto vaccinico ; provala quale non può arrecare nè spesa' nè difficoltà, in quan- tochè lo stesso medico può constatare nello stesso atto cosi la sana costituzione fisica, come la subita vaccinazione.Un terzo ed ultimo appunto- io vorrei fare al disegno di legge, ma riguarda più che altro la dicitura. In parecchi articoli è menzione dei la­vori nelle cave e nelle miniere. Ora, a stretto rigore di linguaggio i lavori che-si compionopiuttosto affidate alle mani esili degli impuberi nelle gallerie, o, per usare il più diffusoche non a quelle di robusti operai; ma* credoche con una sagace alternanza di riposo e di lavoro si possa in parte ovviare ai danni che­li lavoro notturno produce; credo che il lavoro notturno necessàriamente richiegga una vigi-- lanza ed una tutela maggiore, e che insomma, ■ se vi è materia la qu’ale voglia essere raccoman- ■dàta ad un regolamento, è questa appunto.Io non veggo quindi come possa incontrare difficoltà, la proposta di aggiungere ai lavori pericolosi e insalubri il lavoro notturno ed il lavoro sotterraneo, in quell’ articolo dal quale

bolo- straniero, nei- tunnèls, non sarebbero,voca­mipare, compresi tra quelli che si compiono nelle cave' e nelle miniere.Non è d’uopo che io accenni, come, bènespesso, i lavori delle cave, se si fanno a-cielo scoperto, sieno meno duri assai e meno esiziali alla salute che non quelli che si fanno nell’aria' greve delie gallerie, dove-anche le più robuste costituzioni degli adulti sono spesso prostrate da- terribili malattie.Io adunque non dubito che vorrete aggiun-gere, dovunque si parlar- di cave, e di miniereapparisce che queste più malsane fatiche ?vor-ranno essere affidate alla tutela di un regola­mento . - anche questa loGuzione e nelle gallerie (tunnels), la-quale non fa-se non chiarire il vostro me-
Un’altra lieve aggiunta io vi domando, ed anche questa mi pare che non offra difficoltà.

f desùmo concettoi Se me lo. concedete vorrei ora scendere ad-
E detto saviamente all’ art. T che per ram- ■missione dei fanciulli dell’età prescritta negli

un altro ordine di eonsiderazioni; le.quali ; si riferiscono alla sostanza.dehdisegno,di le, .ma' piuttosto, alla'sua applicazione. non
opifici, nelle cave e nelle miniere si richiedeun’ attestazione medica da cui consti della loro sana costituzione fisica. Or bene, io vi prego di

E però- mi confido ehe a^ quanto sono-per esporre non possa- mancare l’adesione, di nes­suno- di coloro, i' quali vogliono'' lU' sostanza'^ .della, legge,, perchè,ciascuno di essi natura'W



Raìddmentari — 4447^ — Senato del Regnò

SESSIONE- DSL 1882-83-84-85 — discussionl -tornatà del 10 dicembre 1885

smente' deve anche volere chè T-applicazione' riesca il più possibile pronta, sicura ed efficace;Voi mi insegnate, o Signori,- che nessunalégge è certa di essere osservata senza - una.
itezza,' coU' maggiore sicurezza, e, idire, con maggiore giustizia colui che vera- .mente è- responsabile della, contravvenzione.Se voi invece

si può anche
sanzione penale, e che Teffìcacia della-sanzione' penale non si commisura tanto alla, sua./graf- vità - quanto alla giusta proporzione che la pena serbatoi reato, ,ed alla certezza della sua irro-- gazione-.Or, riguardo al primo requisito, vale^ a' dire riguardo alla proporzione, io'mi eongratulo coll’ufficio Centrale che- abbia, procurato .di meglio conseguirlo, determinando che la. multa debba essere inflitta in ragione del numero dei fanciulli abusivamente occupati negli opifizi.Su ’ questo punto io non ho ehe a rallegrarmi della- modificazione introdotta. Ma-riguardo alla certezza .della irrogazione' della pena, io credo che meg-lio provvedesse il disegno m.inisteriale,'

intraprendete per ogni casoun’indagine e volete risalire alla, colpabilità, idei ' genitori o dei tutori del fanciullo, il più isóvente. inciamperete^ nelle circostanze atte- muanfi della; povertà e dell’ignoranza ; e sarete Torse- anche indotti .talvolta a menar buona lanonfravvenzione a chi subisce già, pena dura ed immeritata, la miseria e forse ‘1 o 
iCt fame. L’in-dustriale naturalmente sovrasta sempre e per "agiatezza .e per istruzione al semplice lavora­tore; va nunque del pari naturalmente che nnen-• tre egli adempie una. nobile funzione o ociale,'come ne ha ih. merito e come neUia il profltfo. 'così anche ne abbia la responsabilità.' Meglio adunque tornalo stabilire addirittura ?

■)laddove addirittura stabiliva che 'come'era'dotto nel primitivo disegno ministe-si avessero. ■riale, che la multa s’infligga aglcome addetti ai lavori tutti i fanciulli rinvenuti negli opifizi. Se si deve stabilire- una; specie d’inchiesta per riconoscere questo fatto, di cui è molto legittima la presunzione, voi vedete che si apre fadito a facili inganni.Io non ho bisogno di additare- l’esempio delle fabbriche svizzere ricordate già dall’egregio signor Relatore^ nelle quali la molteplicità delle simulazioni fa disperare i delegati all’ ispezione governativa. Ai fanciulli che si trovano negli opifici è facile improvvisare altre mansioni, altri incarichi, taluni figurando, da: fattorini,, altri da messaggieri, altri da semplici visita­tori ; ce ne ha perfino, ci vien detto, che hanno l’aria di stare giocando nei cortili: Perchè adunque intraprendere un’ indagine, la quale non può che rallentare e rendere dubbia.l’azione della legge ? Il fatto stesso della- presenza- di questi, fanciulli mi pare che debba stabilire una . sufficiente presunzione che essi sono operai, e che quindi ad essi tutti debbono applicarsi i regolamenti e le leggi.Ma un altro e più importante quesito, un’altra, più importante indagine è quella,ehe riguarda la persona passibile di pena ; e a%questo pro.- posito confesso che mi pareva più limpida da. dizione dell’originario progetto ministeriale.Ivi sì stabilisce, chiaramente che lagena, com- minata alla., contravvenzione dev’essere inflitta a chi, ha la. direzione dell’opifìcio; ed è - certo che; cosi facendo., si colpisce con maggiore pròn-

intraprendi-dori, direttori o cotiimistì. Tuffai più si potrebbe 'cambiare la congiunzione coputetiva in disgiun-diva, perchè non si colpiscano più personlun tratto, quando si possa discernenipropriamente, se alì’una piuttosto eh acui piùall’altra diiqueste categorie di responsabili, debba essere ^inflitta la. pena.Io credo che nel più dei casi gli industriali'degni.del nome ? non incorreranno in pe-n lità'nessuna; essi hanno, si può dire, cura d’anime ?e sanno esercitarla'; ma se vi è alcuno che a 'questo compito così degno e così umano man­chi, non so perchè non sì debba- su lui far ri- 'cadere insieme colla responsabilità- anche lasanzione penale.Ultima quanto a sede, ma non p ò quanto■ ad importanza, occorre la determinazione d.el 'magistrato al quale affidare la .indagine'della 'colpa e Tapplica^ione della legge. Si può anzi 'affermare che a questa determinazione del magi-‘strato si imperni. e senza-questa cad vuoto^'lutto il magistero.della legge medesime0.1 • Ond’ioiper questo rispetto rendo, grazie; ali’Ufncio Gen­erale d’aver notevolmente migliorato, il- primi­tivo disegno, incaricando insieme della,applica-r :zione i . funzionari del Ministero di Agricoltura 'e Commercio e quelli chedal Ministero detl’ In- • terno, dipendono.i Io reputo che questa alleanza, per dir così, ’ di. due ordini di funzionari, i 'quali tutti fanno^ capo allo stesso Geverno, possa ess,ei-e profi-
»
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cu a. SonoDohè remsndamento non mi pare eom'piato. Ove il Ministero dell’Interno avesse sottodi se bene organato, bene comp aginato e ga-rcv]gliardo quel complesso di servizi sanitari cheda lungo tempo ci auguriamo, 'certo il nesso
$tra i funzionari della pubblica .sanità e il Mi­nistero dell’Interno apparirebbe si perspicuo da bastare la locuzione di « ufficiali dipendenti da quel Ministero » perchè in essa anche gli uf­ficiali sanitari s’intendessero compresi. Ma cosicome ineora le cose stanno, e, -tino a che ilservizio medico, per quanto più direttamente siattiene alle el si povere.j r i manga pr e s s o eh èal tutto alla balìa dei Comuni, non è egli vero che l’organo più idoneo e più efficace alla ap- pìicazione di leggi tutrici, come questa- deveess ere, della pubblica salute, è sottratto allamano del Governo? Certo coloro che sarebbero in grado di dare opera più valida airapplica- zione della presente legge, non possono, allostato delle cose. esserne richiesti come funzio­nari dipendenti dal Ministero dell’Interno ; in­tendo parlare dei medici condotti.Il medico condotto più che altri, massime nei Comuni rurali, sarebbe il naturale tutore, qual­che volta anche il tutore unico, dei piccoli la- ' voratori; ma finché un ordinamento più*sa-piente non liberi quel così benemerito cetodalle angustie e dalle pastoie in cui ancora si dibatte, il carattere di funzionario pubblico nonsaprebb’essere ai suoi membri riconosciuto.Uopo è adunque di^^emendare questo difetto, di riempiere questa lacuna della legge. Non lofacendo 9 che accadrebbe?Il carico di applicare la legge per lo più tornerebbe tutto quanto ai sindaci, o ai lorojdipendenti. Or nei Comuni rurali più spesso che altrove può aecadere che il Blndaco, inca­ricato deirosservanza delle disposizioni regola­mentari, cumuli con le funzioni sue di pubblico ufficiale le attribuzioni altresì e gl’ interessi di imprenuitore di alcuna industria. E in questo ' caso vedete la collisione che ne sorge. Io non revoco in dubbio la probità e rumanità di nes-suno; ma prudenza vuole che non si suscitinoquei conflitti dai quali non si- possa uscire vit­toriosi senza una piu che media virtù.Io credo pertanto che potreste facilmente tf>- ' gliere di mezzo il mentovato vizio, ,se vizio è, dal disegno di legge, facendo opportuno uso! anche a questo proposito, di ima locuzione della'J ,se vizio è.

quale lo stesso disegno di legge si vale in un altro analogo caso.Là dove è detto che i giovani operai non po­tranno essere accolti negli opifici se non munitidi un’ attestazione medica, si accenna a mediciall’uopo delegati dai Consigli di sanità.Ora nulla vieta che, similmente, là dove si■parla dei funzionari i quali devono applicare la legge, vdopo avere mentovati i funzionari delMiaistero di Agricoltura e Commercio, e. quellidel Ministero dell’Interno, si aggiunga; « e damedici all’uopo delegati ».Voi così avrete in codeste scólte della pub­blica salute una falange di uomini intelligenti i quali certamente saranno gli organi più effi­caci perchè la legge sorta il suo valido effetto.Se questi semplici e modesti desideri, che mi sono anche dato carico di formulare in emen­damenti, troveranno grazia anzitutto presso l’Uf­ficio Centràle e presso l’onorevole signor Mi­ni str o io oso sperare che non sia per mancareloro l’alta autorità del Senato.Io accarezzo anche la speranza che non re­stino al tutto.'infecondi di bene; di quel bene che so non potersi conseguire se non per gradi- e senza sconvolgimenti eccessivi; ma che 5 seha da rendere valida testimonianza del nostroaffetto sincero perle eia;ss,i laboriose, non deve.mi pare, essere troppo avaramente misurato a minime dosi cosi da perdere quasi l’efficacia di farmaco : e se farmaco ha da essere, bisogna pure che sia ammannito così da arrivare dav­vero 'Stile viscere del malato, e da non restare tutto in fondo al bicchiere; Ho detto.8en-atore ROSSI A. Domando la parola.PRESIDENTE. Il signor sandro ha la parola. Senatore Rossi Ales-Senatore BOSSI A.. Signori Senatori, dovendo
trattai’ del presente progetto di legge, m’ èd’uopo premettere una dichiarazione, che a pa­recchi colleghi potrà parere superflua, non però a me, che vedo il mìo povero nome citato in tutte e due le ultime Relazioni ministeriali.In queste mi si fa apparire più ritroso diquello Ch’io fossi rispetto alle disposizioni legi-slative per la tutela del lavoro dei fanciulli.dato anche che questa tutela si limiti alle di­sposizioni della presente legge.Io tengo quindi a dichiarare, che, se dentro e fuori del Parlamento io ho sempre propu­gnata da necessità e la ©pportunità df speciali

e
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prov vedi menti per la protezione del lavoro dei fanciulli nelle fabbriche e nelle miniere, ho tuttavia sempre creduto che essi avessero il loro miglior posto in una legge organica an­ziché in una legge speciale.I progressi della scienza, le mutate condizióni economiche e sociali, esigono che si adottino dei provvedimenti legislativi atti a guarentire la sanità delle popolazioni,' specialmente ado­lescenti. Io sostenni sempre che una legge spe­ciale, se può soddisfare certe teorie umanitarie per quanto dettate da nòbili sentimenti, non può altrettanto rispondere alle nostre condi­zioni di fatto. Non sarebbe che una copia di­sadatta ed inefficace di simili legislazioni ar­resterò. Quando nel dicembre 1877, si è dovuto sospendere, in causa della crisi ministeriale.

anch’esso una parte importante nel mitigare le primitive dispesizioni.I 24 articoli del progetto Miceli sono in que­sto ridotti a 6 0 7, ed in verità io mi sentirei tratto a votare senz’altro, con alcuni lievi emen-damenti^ o^uesto progetto di legj2’0, se non chealcuni fatti che chiarirò mi impongono di an­dare a rilento ; e prima di tutto il tenore della Relazione del Ministro predecessore, la quale afferma essere questo il primo^ stadio di dispo­sizioni di tal natura ; la necessità che il rego-lamento non oltrepassi, come tante volte avviene ?

la discussione del Codice sanitario, io a.vevaappunto in quell’occasione proposto la reinte^grazione del titolo 7° del progetto Lanza, allar­gandolo nelle proporzioni richieste dall’attuale tutela.. La mia proposta oltre ad essere presa in con^ siderazione’, fu anche stampata e distribuita

i limiti- della legge, su quali limiti volteggia con grande equanimità il Relatore dell’ Ufficio Centrale; il fatto, raro pur troppo, che questa legge viene di primo stadio al Senato e dovrà poi passare alla Camera elettiva; e più che tutto il discorso dell’onorevole Massarani, il quale pur professandosi disposto a rimanere nei limiti tracciati dalla legge, pure ha mo-strato il desiderio di alcuni emendamenti■j sia
. insieme ài nuovi emendamenti ed aggiunte jconsenzienti ronorevole Relatore Mantegazza e il nostro collega Senatore Magni, commissario della legge : ma poi per effetto di detta crisi tutto rimase in sospeso.È bensì vero che le leggi organiche doman­dano tempo e fatica; tuttavia non è senza una certa mortificazione che noi vediamo aprirsi ancora delle esposizioni di igiene,.ora a Bruxel­les, ora a Londra, mentre noi manchiamo di un Codice sanitario da 25 anni, e così avviene che ali’approssimarsi di una epidemia si pren­dono lì per li delle risoluzioni che non di rado sembrano dettate dalla paura. (Segni di assen­

timento}.Premesso questo a riprova del concetto mio

nella legge, sia nel regolamento, i quali, se­condo me, sarebbero radicali; tutti questi mo­tivi, dico, mi inducono ad implorare la be­nevolenza del Senato, perchè voglia ascoltare i fatti e le osservazioni che io riporterò sopra il presente disegno di legge, onde ritrarne il miglior bene possibile, ad evitare i possibili guai.Mi propongo di dimostrare: i limiti legit-timi della protezione dello Stato, in base diestatistiche, che sono allegate alla Relazione, in' base alle condizioni economiche sociali 3 ai ri"sultati offerti dall’inchiesta Cairoli che ha pre­ceduto il progetto; 2® di fare conoscere l’as’* surdità dei confronti in fatto di legislazioneestera sulle fabbriche; 3®nienti, i pericoli di una leggerilevare gli inconve-regolatrice dei
sopra la presente leg;croo y.j mi è d’uopo ricono-scere che, se il Governo non ha creduto ancora3

rapporti Tra padroni ed operai senza i necessari temperamenti.La dissi una questione di limiti, ed infatti a quanti pericoli potrebbe rimediare, quante con- -opportuno di presentare una legge organica, si è però tenuto con questa legge in cosi prudenti limiti, in così saggi e miti eoncetti, da vincere quasi interamente la mia repugnanza a questo progetto, per.cui oserei dire che ìa sua appro­vazione dipenda appunto in gran parte da una questione dì limiti.Io ne felicito il signor Ministro, e sono lieto

troversie saprebbe decidere una legge sui limitimassime nei problemi economici sociali!L’onorevole Relatore Manfrin riporta 3unpasso dell’illustre giureconsulto nostro collegaDe Falco, in cui è detto: « L’opera della leggesta nel tracciare questo limite e questi confini j

di vedere che i Ufficio Centrale ci abbia avuta ed ufficio principale dello Stato è di mantenerne inviolata i’ósservanza ».Vedremo presto la difficoltà, per non dire
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rimpossibilità,‘di-determinare questi limiti e questi confini. Esaminiamo, per-esempio, quali erano'5'anni'fa i limiti proposti dal tipo pri­mitivo'di questa legge.Un progetto d’iniziativa parlamentare venne proposto dagli.onorevoli Luzzatti, ’Minghetti e soci, il 9 giugno 1880; legge-e regolamento, "del quale il Senato‘dovrà rimanere ben stupefatto. All’art. 3 s’imponeva che le donne neH’ultimo

documenti e la falsità dell e risposte saranno punibili con multe da 20 a 200 lire.All’art. 26, che le'multe non pagate si scoii- teranno col carcere.Gli ispettori e sotto-ispettori porteranno que­rela presso il’tribunale correzionale e via di­cendo si danno le norme ■neeessarie pei‘dibat­timenti .Poi'nel regolamento è detto che gli ispettorimese di &■ravidanza e nel primo mese dopo ilparto non potessero essere impiegate. All’art. 5 è detto che per i ragazzi 'dai 13 ai 16 anni compiuti e pei'le ragaz^ze dai-. 13-ai 18 com-pinti, il lavoro o iorn?aliero non potesse eccederele 10 ore sulle 24.Art. 6. « I fanciulli d’ambo i sessi, inferiori ai 16 anni, non potranno impiegarsi di notte più di”? ore.Art. 9.' « I medesimi non potranno essere ca­ricati di pesi superiori ai' 10 chilogrammi.Art Il.-« I fanciulli e; ragazzi d’ambo i’ses'sinon potranno, durante le ore che precedono, e seguono il lavoro, soggiornare nei locali-dove si eseguiscono operazioni deirazienda istessa ».Questa è ìd. '^presumtio juris che'ha-dato vita alPart.'2, già abbandonato dal Ministero e ora rivoluto dall’onorevole Massarani.L’art. 16 dice: « L^ispettore capo sceglierà e nominerà sotto la propria responsabilità il personale di ufficio,-cioè itpersonale degli ispet­tori, sotto-ispettori, ingegneri, medici, "di cuiabbisognerà ì ecc. ».L’art. 17 parla del personale avventizio, di medici, ingegneri e di altri di cui potesse'ab­bisognarsi.L’art. 18 parla degli ispettori, dei sotto-ispet­tori e dei loro incaricati con diritto di requi­sire la forza-armata per scorta ogni qualvolta lo credano necessario.•L’art. 19 parla del diritto d’ispezionare in qualunopie-ora dei giorno e della notte ed in tutte le loro parti, durante le ore di lavoro.

potranno pure ordinare la visita medica a qua­lunque minorenne impiegato negli stabilimenti, e che il'registro di cui all’art. 10, dovrà conte­nere tutti i nomi e tutti i cognomi dei fanciulli e ragazzi d-’ambo r sessi, impiegati nell’azienda, ■ e ìa loro età via via fino a 18-anni.Chiunque esercita un’ azienda sottoposta alla presente legge dovrà tenere affìssa nella stanza d’ingresso dell’azienda due tabelle, l’una con­tenente l’elenco dei fanciulli d’ambo i sessi dai dieci-ai 13 anni, l’eleneo dei ragazzi dai 13 anni ai 16 compiuti, l’elenco delle ragazze da’13 fino ai 18 anni, e l’altro contenente l’orario dei lavori medesimi.La parte superiore di questa‘tabella dovrà essere alta'da terra due metri tutto al più.L’art. 6 parla che nell’impiego del personale ; stabile degl’ispettori si escluderanno gli ele­menti locali.L’art. 10 dice: sarà obbligo degli ispettori • di consacrare tutto il tempo lasciato loro libero ; dagli altri lavori per ispezionare ed eseguire personalmente quelle ispezioni che non aves­sero potuto in tempo fare i sotto-ispettori.-'E qui altre disposizioni simili, e Tultima che dice: la presente relazione sarà pubblicata e presentata al Parlamento, dandogli la massima ; pubblicità possibile, e sarà messa in commercio al prezzo di costo della stampa per tutta l’Italia.Che ne pensa il Senato di questi limiti? io ‘ credo che parranno esagerati anche all’onorevole , Massarani. Conviene dire però che a giustificare la proposta sua, l’egregio Deputato promotorel’officina, gii opifici, i-laboratori ancorché non - ci aveva messo tutto l’entusiasmo di un uomoindicatirettori nella presente legge ed interrogare di- capi-officina, lavoranti, siano adulti,siano fanciulli.AlPart. 22 è detto che per ogni nome che mancherà nel registro sarà inflitto all’esercente la pena medesima, come se avesse impiegato un fanciullo in contravvenzione.All’art. 25 si dice che il ridato di fornire i

convinto ; la sua propaganda si era formata tra ! 1 tipografi, che mal tolleravano la diminuzione prodotta ai loro salari dai fanciullbe dalle donne che s’ impiegavano nelle tipografìe, precisamenteeome r.avviene adesso, e’coiue l’ha notato l’ono-revole Relatore, in Inghilterra. E tuttavia nelle• assemblee popolari rumanissimo uomo intra-vedeva Vecaiombe dei fanciulli storpiati, gli
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sc'hiai)i bianchi, le fancndle dalle anime insel­
vatichite ed altre sornigiianti visioni.Si era' incominciato con una proposta del di­cembre 1876 che restò negli, annali del Mini-

- Invece nella Relazione- Berti appaiono in lon­tananza i nuovi, ordinamenti sociali.L’onorevole Grimaldi mi pare più pratico.stero di Agricoltura e Commercio j nè giunsealla Camera ;. poi non si ebbe nemmeno la pa­zienza di aspettare' la fine dell’ inchiesta ordi­nata dalPonorevole Cairoli. D’iniziativa dell’ono­revole Luzzatti si presentò alla Camera, elettiva un progetto di legge in data del 29 novembre 1879, poi modificato con altro del 9 giugno 1880 di cui detti il sunto.Allora il Governo, per^ mezzo, del Ministro Miceli, credette.bene di rnoderare tanto entu­siasmo, e il 21 giugno 1880 presentò il pro­getto suo. Si mutò il Ministero e scorsero silen­ziosi 4 anni ancora.Nessun fatto nuovo, nessuna domanda d’altra natura, d’altra fonte all’infuori dì uh’intermit­tente galvanizzazione, vennero a diminuire la

L’Ufficio Centrale lo ha seguito in questa via togliendo al giure e alla competenza solo quanto . era necessario -per proclamarla una legge igie- 1 nica ed economica, ed; io credo che questo sia : il suo vero, carattere.I Se la questione fosse qìuramente tecnica, sa­rebbe risolta da un pezzo presso gli altri Statija cui s’ispirano le due Relazioni ministeriali
jle quali avrebbero anche potuto dirci quale sia I il magisterodellelegislazioni estere, e quali fos-j sero fin qui i risultati effettivi di esse sulleI sorti dei fanciulli e nel. lavoro delle fabbrielie.

1 Un tale studio avrebbe avuto di che ediff carci.5 Ma questo on eoncesso, ci basterà consultareì per ora le nostre statistiche annesse alla Re- i lazione Ministeriale e i resultati dell’Inchiesta ! Cairoli.manifesta riluttanza del Governo. Ed ora sono 1 Mi- è frattanto di conforto di avere con mo,quasi due anni che la proposta giaceva negli ; l’autorevole avviso del Senatore Mantegazza; _ scaffali del Senato, ed eccola esumata dall’ono- J quale nel suo opuscolettq.suli’J^zhz^^ del lavoro revole Grimaldi, in omaggio al suo' predeces- j dice : « Io fui e sarò sempre difensore dellailsore, ora che è già passata la marea artificiale » innocente ignoranza contro l’avidità degli iin*dell’agitazione. Come è, esclama ronorevole • dustrì'ali poco pietosi..Preferirò sempre l’igieneManfrin, che in 14 anni non si è fatto nulla? , al. guadagno,, ma sarei .be'Ebbene, ciò vuol dire che non sempre quanto., j gere lo .scopo senza nuove léggi.felice di raggiun-è' agevole mostrare buono' e bcUó in teoria, ;riesce altrettanto ageyole mettersi in praticaspecialmente nella materia. che tratta questa ’legge, e quando si‘ fa una questione di limiti.La storia del resto di questa nuova lègisla-zione è compendiata nel capo' P della Relazion deironotevole Berti; o

« Non abbiamo ancora.legiferato abbastanza ?; Non. abbiamo scritto ancora abbastanza volumidi codici, di regolamenti e di circolari ? »
Fino dai 1'870 il Codièé sahitarid présentato •

Veniamo dunque alle statistiche, le quali sono dal Relatore ammesse con fiducia discreta, lode searsa, e, talvolta, con un po’ di biasimo, come 1 a pagina 26.'dal Ministro Lafiza, includeva le disposizioni
?del lavoro’dei fanciulli al titolo'7°: Fàtbrictiè^ 1

ma/nifatt^n/re ed attre induts&ite insalubri.Il Senato nella tornata del 1 approvò e votò quél titolo. 0 maggio- 3873Perchè scomparve il titolo alia ripresenta- zìone del Codice Sanitario,?Perchè nel 1879 si è or’dinatà un’inchiesta sul lavoro dei fanciulli?Decisamente io dovrei rispondere che- non è ancora ben chiarito se l’indole di questa leggè abbia ad' essere sanitaria o sociale.Nella Relazione 'Miceli campeggiava la sanità e l’istruzione.- Ma Pistruzione dal 1876 in poi ha progredito molto,, ma molto.

E le statistiche non mi provano nè la neces­sità,/nè'l’opportunità d’una grande legge, diuna .legge che sia reclamata da fatti positivi ;
5'quasi quasi direi che desse offrirebbero là prova' del contrario. .Oda- il Senato.A conforto dell’adesione del Ministero- a so­stituire rarticolo 1 dell’Ulncio Centrale chetoglie il limite di 15 operai, che si conteneva nel progetto Berti, ci valgano le nostre stati­stiche che registrano tutti insieme i fanciulli,hnanche quelli che lavorano nelle loro casenelle strade. Le statistiche deirultimo ecensi-mento ci offrono 893,971 operai nei tessili, alla data dei 1881, mentre la statistica ufficiale del 1876 non ne dava che 219,844.
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Quale- dei due dati merita fede ? Le statisti­che dei censimento danno sopra gli asseriti lato Fon. Massaram, perché'io proverò il "con­trario di quello che ha detto lui: o893,971 operai nei tessili, 20,139 maschi873,832 femmine. Nessun fabbricante di tessili Piglio tre circondari eminentemente 'indu­striali omettendo Biella che è fuori classe: pigliovorrà convenirne.Nelle fabbriche, dirette dai miei, le donne MonZ'à Lécco e SéhiO;
ci entrano appena per un quarto.dell’ultima statistica indu-II prospetto B, Uvix ----------striale porta, a pagina 36, la cifra di 10,105 per i fanciulli impiegati nelle industrie tessili,
e di 98,842 per le femmine, dai 9 ai 14 anni;un totale, cioè, di 108,947 tra ragazzi e ra­gazze, alla data del 1884; invece la statistica del censimento 1881 porta un totale di fanciulli

A Monza abbiamo di analfabeti il 35'e 22 per cento, a‘Lécco 27.57 ; a Schio 31.2L; la media è di 31, 33.Noto ehe Schio con 13,000 abitanti ha 2,200 fanciulli agli asili, alle scuole? Ma pure altrové la media che si ha nei circondari' industriali; significa che c’è progresso nell’istruzione.
to86,637, di cui addetti a lavori in cordami, 1775,alle cas^ di pena, 2447.'Come è possibile, in sì breve tempo, un au­mento di 22,210 fanciulli, cioè 108,947 invecedi '86,737, mentre le lane e le sete decadono.le jute e le canape si reggono appeiia -ed au­mentano solo un poco i cotoni? Quale delle etuestatistiche è la vera?Il totale degli operai impiegati alle miniere, cave e saline, in 65 circondari, dove si com-prendono tutti i minerari, ammonta a 40,527,di cui soltanto il 9 per cento è composto di fan-dui li maschi e di femmine da 9 a 14 anni. Se si abolisce il limite minimo di 9 anni per por^ tarlo a 10, avremo ancora 270.fanciulli di meno, cioè 8.20 per 100. Non parmi dunque davvero che siano molto fondate le elegie che si fanno sopra'Tabuso dei fanciulli nelle miniere, no­tando poi che i fanciulli vanno e vengono al­l’aria aperta. È più che giustificata la mode­razione per una legge sulle fabbriche, quando si'voglia applicarla con statistiche che danno le seguenti cifre : fanciulli sotto i nove anni che figurano nei tessuti: ad-Aquila 75, a Bari 144, a Caltanissetta 120, a Nicosia 47; sono in tutto 386 con una media di 96.50. In questi cir­condari non esiste una sola delle fabbriche con-template dalla leg;'crg

l'to ì mentre nei circondari véridi tessili, come Biella, ve ne sono 5 sotto i 9 anni ; a Schio 2; a Callarate 63;- a Como 137. Il totale dei circondari tessili ha una media di 51.75 per circondario.É poi anche a dire che a quelì’età avviene che alcuni bimbi seguono le madri nelle fab­briche per avere in certo modo qualche rifugio e custodia durante il giorno. Vediamo ora come sia l’istruzione obbligatoria, della quale ha par-

Un progresso* non solo nell’istruzione maanche nell’educazione, la quale ultima nei di­stretti industriali è spesso preferibile a quella- che dannò moltissime famiglie ai loro fanciulli poveri.Si confronta anche tre circondari minerari.e qui convengo coll’onorevole Màssarani inIglesias si ha il 68.65 di analfabeti,, a Nicosia' il 75.52; a Piazza Armerina il 73.41; media 70.58. Ma, se il Governo facesse osservare la legge sull’istruzione obbligatoria, si avrebbero certo meno inconvenienti, e mi‘sembra che sa­rebbe il mezzo migliore e più efficace per far rispettare anche una legge su.i fanciulli.Non dubito che il Ministro Grimaldi che è così zelante per le ispezioni alle miniere, vorrà tener contò di queste osservaziónij tolte del resto dalle statistiche ufficiali.Diciamo adesso dell’influenza del lavoro sul fisico dei fanciulli.Per rispondere al Senatore Massarani esami­niamo i dati contenuti nelle relazioni sulla leva.'Le accuse del fisico viziato da rachitide, sono vere? A pagina 15, della Relazione Torre (circon-. dari tessili) del 1883 lamedia dei riformati è di> , 23.37 per cento. Le provincie incriminate sono Novara con Biella che danno una media di 17, 71, Vicenza con Schio 14.25; Torino 24.42; Mi­lano 23.39; Terra di Lavoro 21.79, Galtanis- . setta (miniere) 26.47,; Girgenti (miniere) 25.02;- media delle provincie incriminate 21.86 per .cento.Confrontiamo'ora le provincie agricole,-ono­revole Massarani; vediamo Sondrio con 39.13 > per cento di riformati, e. Belluno con'35.85.Senatore MASSAKANI. Domando la parola.'Senatore ROSSI A... Reggio-Calabria con 35.08 ; Capitanata con 30.81 ; media 35 e 20 per cento.
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Dunque si vede.proprio che la difesa della patria • in questa legge non c’entra.Lriformati indicano povertà, il lavoro la.sa­late.E conchiudo che le statistiche, anche dopo .che saranno più eonseguenti fra di esse, giu­stificano la .prudenza della presente legge.Vediamo ora se la. moderazione é giustificata altresì dai risultati derll’Inchiesta Cairoli.E qui mi convien dire che della Inchiesta fu spostata la base..La domanda dell’inchiesta avrebbe dovuto essere .questa: Il lavoro dei fanciulli nelle fab" briche e nelle miniere deve regolarsi col Co­dice sanitario, oppure con legge speciale? Forse

adoperati nei lavori sotterranei. Soltanto nelle solfare di.Sicilia i ragazzi addetti al trasporto del minerale grezzo dal fondo degli scavi fino all’aperto oltrepassano i 3000. Mentre però molte testimonianze fanno fede, dei danni gra- vissim.i che derivano' 'ad essi, e degli sforzi-eccessivi cui vengono sottoposti 5 ho dovutobensì convircermi che l’industria delio zolfo mal si adatterebbe attualmente a provvedi­menti troppo ristrettivi ; giacché, come è noto, l’estrazione meccanica non è applicata in Si­cilia che a pochissime zolfare e le famiglie operàie non sono in tali condizioni economiche -da poter fare a meno dell’aiuto, per quantoie risposte- sarebbero state più giuste ? e .non tenue, che ricevono dal lavoro dei loro gazzi » . na­avrebbero.dato luogo a certe confusioni che si depìorano nelle note e dichiarazioni dell’In- chiosta'Cairoli.'E poiché l’Inchiesta non trat­tava che di .fabbriche e miniere, per quasi mezzo il regno- si ebbero risposte teoriche ; vi ebbero
Delle Società operaie non son poche quelle che non approvano la proposta; cito a caso quelle'di Acqui, Catania, Biella, Avellino, Càm-pobasso, Firenze ed altre. Molte altre ocietàperfino coloro che si meravigliarono, talunoanche, del popolo, diedero insegnamenti agl’in­quirenti per forme e modi diversi.Le Camere di commercio,’che sono Corpi cosiligi al Governo, Duna coll’altra, si elidono nellerisposte. Fiera resistenza-si ebbe da Catania, Pa- lerpiQ, Milano, Alessandria, Messina, Girgenti ?Como e da .altre città. Gli ingegneri delle mi­niere ;in più di un circondario protestano, in gran parte si rimettono ai Consigli sanitari,dei quali pure .gran numero sarebbe contrario, alla legge.Éppure l’egregio Relatore cita il Pretetto di_ Trapani, il quale avrebbe detto che in quellaProvincia si usufruisce il lavoro dei. fanciullial di sotto dei sei anni. .Ma il bravo Prefetto più ,avanti .afferma che non vi .hanno in Pro­vincia né fabbriche, né .miniere. Cita inoltre'la Giunta di .Nevriano, la quale afferma ehe ivi si 'fanno lavorare .fanciulli di cinque anni per dodici ore al giorno. Ma come? Dove succedonoqueste cose non- vi sono le autorità, non visono i Deputati? Cosa fanno il Prefetto, la stampa, .il Codice penale?.Ma per quanto questi .ed altri .casi possano creare un eccezionale stato di cose per le mi-niere in^generale, pure la Sicilia è contraria ad

4- 4una legge rigorosa. La stessa Relazione Bertiha un passo- che suona .cosi:<< È assai Tilovante■ il numero dei fanciulli

la emendarono con riflessioni saggie e restrit­tive, altre parla-rono per bocca di chi non era operaio, ossia degli avvocati che le presiede­vano, altre infine si dichiararon fuori causa, come Adria, Valenza, Ancona, Siena, Sampier- darena, Padova, ecc.Non é dunque 1’ espressione del suffragio uni­versale che domanda insistentemente una legge su questa materia; e, noti TUfficio Centrale, che l’inchiesta si é aperta, sulla base minima di venti operai riuniti in un opificio, poi portata ‘a quindici dal progetto ministeriale, mentre r Ufficio Centrala tolse ogni limite ‘a questo ri­guardo."D’emendamento dell’Ufficio Centrale, non é che a lodarsi; anzi io Tapprovo al pari del­l’onorevole Massarani; l’ ufficio Centrale ha tolto quel limite, ed io ringrazio il signor Ministro di avervi assentito.Più restrittivo mi pare T Ufficio Centrale-sul- r età minima pei lavori 'sotterranei. Non so se potrebbe il lavoro sovra o sotto terra, distinto tra i 9 0 10 anni, portare degli equivoci come quelli accennati dall’onorevole Massarani sulle .gallerie.Ma almeno, per il limite 'tolto del mumero di 15 operai, non potrà più sorgere'una interpre­tazione equivoca sugli opifici, perocché real­mente non si saprebbe distinguere un'opificio • di '14 da uno di 16 operai, ciré in fondo-é tutto un opem facere sia nell’uno sia nell’altro caso.
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Il progetto tace del riposo festivo, ed io vorrei proporlo obbligatorio per un giorno alla setti­mana, 0 cioè la domenica (se il Ministro e l’Uf-fic.io Centrale m Jo permettono)j per i giovi'netti di ambo i sessi dai 9 fino ai 14 anni. Mi pare una cosa eminentemente civile, — e dirò, poche parole in appoggio, a sno tempo, di questa disposizione.Avrei da aggiungere qualche altra osserva-

della propria responsabilità fin dallé prime classi delle scuole elementari !Vi sono poi-varie deposizioni dell’Inchiesta che hanno una certa importanza, specie lad­dove essa asserisce, d’accordo con nie, e credoanche coll’Utììciò Centrale, che, cioè, pei la-
zi on e sulla statistica — perchè mentre vedoper cestrnzione e manutenzione di case e stradeimpiegati 304,000 operai e nel vestia' io 220,000,—“ le statistiche poi non ci sanno dire quanti tessitori lavorano a domicilio; e non ci dicono nemmeno quante complessioni delicate di fan-ciulli por pochi centesimi al giorno stanno im­piegati sulle inaiCchine a cucire, le quali nonsarebbero contemplate dalla e quantigobbi forniseono le sartorie e le calzolerie. Eche dire per le costruzipni in muratur_ quale industria è così comune ruso dei fan-'a? nella

voratori sia sovrattutto quistione di pane e di lavoro, anziché d’igiene pura.Infatti mèntqe molte di quelle deposizioni giu­dicano salubri certi rami delle industrie al­l’aperto, e raccomandano il lavoro igienica­mente guarentito come un mezzo di pubblica sanità, altre deposizioni negano poi alla loro volta i’influenza perfino della insalubrità dei lavori nelle miniere. Cito ad esempio il dottore Serafino Bonomi di Como, ed alcuni Consigli di sanità, primi fra essi quelli di Firenze e di Biella.Il Lombroso, altamente benemerito delle classilavoratrici, ed autore di ottime pubblicazioni,ciulli manuari,tane disgraziepesi superiori 'ì

e.

in cui si' di frequente si làmen- e nella quale talvolta portano Ile loro forze. Si è già visto che,
in una conferenza sulla pellagra, tenuta sullo

per provvedervi, nella legge primigenia che ho letto, vi era un articolo pei quale si presumeva
scorcio del 1884, o sui primi del 1885, chiamò «idea utopistica la eccessiva limitazione del lavoro dei fanciulli, e.contraria alle condizionieconomiche delle famio■ì iie. Posto in date con-che l’ispettore sarebbe stato munito del p io abore dizioni igieniche, il lavoro torna utile, proheuQper riscontrare se il peso che doveva portare ai fanciulli e loro famiglie ».il fanciullo passava i- dieci chilogrammi. « Non sempre il mestiere è dannoso ;nd esem'Teda. ilSenat ?diventano improbabhi ì limiti,veda l’ufficio Gentraìe, quanto pio il lavoro delle miniere preserva dalla tisi0

ci si voglia mettere per la st: l’onorevole Massa.rani ! ’l cv'

una volta che da indicata dal- e da certe malattie preservano pure le lavo-razioni del rame, del cuoio ì ecc. r ecc. ».Avviene il contrario per' le classi agricole, leQuanto, non idicembre 1873 si è magnificata la legge del 21 la famosa legge che aveva abo-;libo la tratta dei bianchi^ per cui è andato ce­lebre il nome deironoreyole Guerzoni ?
quali sfuggono invece anche ai provvedimenti sugli infortuni. Ora, percliè rimarranno esclusi- dalia tutela i minorenni figliuo.li dei pellagrosi ed anche i fanciulli che pescano nelle risaie.Il Relatore la cita ad esempio, e chi legge i giornali esteri, e specialmente americani, sa invéce che quella legge non ha reso’ grande profitto. I fanciulli emigrano egualmente, cón la sola differenza che emigrano accompagnati dai padri lorb, ■ il che è io ste-sso. E perchè ? Sono fenomeni che durano nchè dureranno altriMenqmeni sociali che non si possono asso- lutamente distruggere con una legge.Eccovi uno dei casi in cui sì sono trovate di fronte le due autorità, quella paterna e quella . dello Stato, e quést’ultima ha -dovuto’ cedere^ ’Quqsto nop avyienp ne^li Stati Uniti, ma ivii giovanetti cominciano-ad avere il sentimento

che macerano la canapa ?
>Ma Pesterò, mi sento gridare dai miei av' versar!, non fece quello che proponiamo noi?Prima di passare ad una rivista della legi­slazione aireste,ro, mi consenta il Senato unabreve digressione per mostrare il pericolo che reccedenza elei limiti potreb,be procurare.La Relazione Berti a pagina 5 spiega quale era allora il concetto del Governo nella parte che spetta ali’esecuziqne, parte che tanto inte- rpssa Pqnorevole Massarahi., « Ro pertantò (chiude il secondo capitolo della Relazione Berti) formulato il testo in guisa da lasciar^ facoltà al Governo di ordinare la vigilanza nella maniera che stimerà più oppor­
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tana, cioè conforme ai nostri ordinamenti am- 
ministratirij in forza dei quali il Governo può stabilire le piante organiche ed i regolamenti 
dei nari servizi e sottoporli alVapprovazione 
del Pomlamento con la presentazione dei bilanci 
annuali ».Io non fo commenti a questo passaggio, ma è certo che,- se si dovesse supporre tutto un organismo introdotto nei bilanci dello Stato, il Senato può immaginarsi le conseguenze di si-mile ordinamjeiito, sia di finanza sia di poliziaQuesto accennato, passerò brevemente al­l’estero.Io lodo ronorevole Relatore del giudizio che ha dato delle leggi inglesi ; egli non le ha giu­dicate a, rovescio, come le giudicano certi stu­diosi di gabinetto.Il giudizio espresso dall’ onorevole Manfrin

.alle finestre, come si osserva la legge sulle donne e sui fanciulli in Inghilterra.Nè le cose vanno meglio in Francia, dove l’ideale del sindaco di Rossiglione citato dal­l’onorevole Relatore è proprio raggiunto, quello cioè di un Codice industriale; un volumetto ta­scabile, onde tener bene a mente una dopo l’altra tutte le leggi, regolamenti, circolari, prospetti, difidde che spettano alle diverse in­dustrie, e diverse fabbriche.Io ho qui quello di Francia che non va, che al 1874. « Guide pour l’application'de la loi surle travail des enfants dans l’industriE stampato in carattere minutissimo e può servire di modello agli studiosi dei limiti.Erano a quel momento in Francia le Commis-1

mi ha confortato delle molt^ mistificazioni chesi stampano sulle leggi inglesi.Egli sa bene che le matèrie sono tante ecosi confuse, che è vivamente sentita la neces­sità di un Codice regolatore di tutte queste leggi.Egli non ignora che tante sono le industrie, e altrettante quasi sono le leggi speciali che le regolano in Inghilterra, ramo per ramo. E non

sioni locali incaricate della esecuzione della legge ben 468, senza contare il dipartimento della Senna, che-è il principale.E un taj .Codice, poi fatto internazionale, come vorrebbero coloro phe si trovano già impe- . golati in codeste leggi, andrebbe a profitto dei più forti e dei meno scrupolosi, e degli operaimeglio pagati, meglio nutriti, meglio alloggiati■j

solo le manifatture, ma anche ^agricoltura viè soggetta, in modo che i Bill e gli Acts^ che egli già numera a 17, si accavalcano uno sulì’altro, tanto che, se si., tien conto del numero di essi dal 180B a questa parte, si ha un totale che supera ogni immaginazione.Eran bene altri tempi quelli che inaugurarono nel 1802 le leggi, di Pitt.E coloro che eonoscono a fondo quegli ordi­namenti possono anche sapere come si osservain Inghilterra. questa nuova legislazioneColoro che conoscono le relazioni degrispet- tori delle fabbriche vi troveranno l,5G0 pro­cessi accesi ogni anno.Da una parte un labirint* inesplicabile dileggi e regolamenti che impastoiano e soffocano • ìa libertà individuale ; da un’altra enormi denari dei contribuenti per .tutelarne le preserizionij edin fondo a tutto questo ? Confzbsione genercde_
scandodi generali e rneschindssirni reszdtaH.Con queste parole lord Sandon terminava il suo discorso - sui Factory Aci^s nella Camera dei Comuni nel maggio del 1876.-Chi percorre di liott-e le linee ferroviarie della contea di Lancaster può vedere da sè dentro

onde spuntare quella famosa lotta per la vita, che è divenuto oggi un problema sociale.Io spero che ìascieremo il vezzo dell’imita­zione estera ; ma, poiché l’ultima Relazione del­l’ex Ministro Berti ci ha parlato persino della legislazione russa, io mi domando : ma perchè non si cita da nessuno quel piccolo Belgio, nel quale non si sente mai parlare nè di scioperi, nè dj guerre, nè di lotte tra capitale e lavoro, ed il quale non ha alcuna legge sulle fabbriche ? ■ E chi fu il più deciso e costante avversario di quelle leggi? Fu proprio ì’illustre Frère Orban, il quale nella tornata del 19 gennaio 1869 così si esprimeva : .« Nous ajVQns uno convinction profonde; nous « somuìes persuadés, que dee mesiires de ce « genre émanent d’un principe dangereux ; « qu’elles sont tout au moins inefiìcaces, qu’el- « les'sont le plus so.uvent funestés à ceux que « Fon veut protéger».Se iron che il Belgio ha la sua legislazione sanitaria, in regola e la sua legge sulle miniere che noi non abbiamo. A me basti dunque per­suadere il Senato che proprio questi temuti di­sordini noi non li abbiamo., mentre inveGe in quei paesi che sono provveduti di simili leggi
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pur troppo Gotali mali e disordinisi deplorano a iosa. Vedasi la .stessa .Inghilterra !Scusi il Senato :Se qi torno sopra, ma lo fac­cio perchè essa ci viene citata come modellodi questa legislazione, mentre.poiè.disGqnfeseata questo riguardo dai suoi più eminenti scrittoritra cui l’iilustre Spencer, per tacere di Stuart<x i t j

role, togÌLfìiidolp dalle risposte fatte alla Coni"mission..e péudamentare d’inchiesta sulle condi- izioni degli operai. Ben 48 Camere sindacali di •.Parigi fecero domanda al Parlamento di dodici provve.dimenti deliberati nelle loro assemblee. Vale la pena di riferirli:
1. Distribuzione dei soccorsi provenientiMi 11 e di Favmett,, testé rapito alla scienza.Tutti conosciamo Timmenso successo .che dai fondi dello Stato e delle città colla media- zione delle camere sindacali;ebbe in Inghilterra e aU’eptsi''* >̂, eh anche pressodi noi, perdi è elegantenrente tradotto a.Firenze, il libro intitolato : « L’Individuo e lo Stato >> di
2. Condono di una parte dell’affitto agli operai senza -lavoro ;8. Sgravio d’ imposta sulle materie primeHerbert Spencer, che riassume per cosi dire ed alimentari, imposte sui prodotti esteri;tutto il pensiero liberale contro il funesto in- ' ■ 4. Himpatrio degli opera:ter vènto ;delio Stato nei rapporti fra capitalee lavoro. che ci si minaccia oggi sotto il pre- ' 5. Irreducibilità del salario;6. Obbligo ai proprietari di far!•o immedia-testo appunto della così detta legislazione so-ciale, ,tamente nelle loro case riparazioni utili, allo ■scopo di procurare lavoro agli operai;
7. Riduzione del lavoro a otto ore al giorno ;8. Imposta speciale sui terreni nonfabbricati;9. Imposta forte e progressiva sui redditi;10. Goneessione dei lavori dello Stato alle .camere sindacali ;

qùaìe sostengono il predecessore dell’o-Grimaldi, e un poco anche i ^pensieri '■ espressi dalTonoreVole Senatore Massarani; peino revolequali parrebbe che questa legge dovesse es­sere appunto la prima pietra, e il primo fon­damento di una legislazione sociale futura.Io ho tuttora la mente.piena di quelle dotte pagine di Spencer, delle sue gravi pondera­zioni contro i cosi detti peccati degli odierni legislatori, quei peccati che preparano, secondoil filosofo inglese, alle venture generazioni un cvschiavitù dì nuovo genere, non meno formida­bile deir antica tirannide, la schiavitù cioè de­gli individui accerchiati in tutti i sensi dai vin­coli del Dio Stato, le cui pastoie non sono meno dannose alla libertà dell© nazioni, di quello che

11. Instituziene di cucine economiche spe­ciali ;12. Costruzione di alloggi per gli operai.Io non faccio commento alcuno ; mi basta di avere posto in evidenza il fatto, che le leggi francesi non hanno introdotto ì’armonia fra ca-pitale e lavoro.Lungi da me il pensiero di istituìcolToperaio italiano^, eh
sono state le antiche tirannidi. Ma basti del-Tlnghiìterra.Vediamo la Francia (1 ) che è il paese degrispet-tori, dei fonctionnaires -per eccellenza. Ivi il la­voro è disciplinato come si è visto. Commis-sioni sono dappertutto costituite, e le leggi non mancano. Fra capitale e lavoro dovrebbe es­serci armonia paradisiaca. Tutti gli operai tu­telati e contenti.Non diconsi queste leggi il cominciamentodi una giustizia sociale per gii operai? Cosìinfatti, si sente annunciare dai nostri sociolo- ghi. Ebbene, se quello è il cominciamento, io narrerò al Senato il seguito in brevissime pa-

(1) Per la Germania si legga l’interessante critica diElster Ludwig (JDie Fabrikinspe'ktionsbericìite, etc.) nel-Pultimo fascicolo degli JalirbÙQher, etc.

confrontigode e qui ed all’e-.stero di nna grajrde riputazione di sobrietà, di onestà e di moderazione.Ma laddove il Parlamento avesse a spingere l’azione dello Stato oltre i confini di una ra­zionale tutela, crede .ronorevole Massarani che farebbe cosa accetta agli operai?Vale la pena di studiare il pensiero degli operai.Noto che la chiusa della Relazione dell’ono- reyole Berti cqrnbina a capello eoi proponimenti che si attende l’onorevole Massarani.L’onorevole Berti dice : .« il mio disegno di legge segnerebbe un prirno passo ; accordandoad osso i vostri suffragi, avrete secondato unsentito bisogne del nostro paese^ quellp d’in- traprpn.dere la risoluzipne degli importanti que­siti che interessano le classi lavoratrÌGÌ >>.In verità, non saprei elevare questa leggempdesta, qhq stabilisce un principiq in modo
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sincero ed’ onesto^ alla' solennità' di unaBÌmile conclusione. Non pàrliamo delle'riunioni ope­raie di anni addietro;, presiedute' in altora^di sovente'dai cosi detti amici del popolo; Oradé cose vanno meglio, e-gli operai cominciano a fare da sè, e qui non si può dire certamente che siano inquieti'. Però 'anche allóra questa legge, che si voleva invocare^a nome deìla;-uma- nità^ finiva sempre in nóme dei-salari. Vi-fu

In quanto'alle fabbriche', magro compenso alla'gravezza dei tributi, alla mitezza delle ta­riffe doganali, alla- deficienza" del carbone ed alla'carezza del ferro sono le forze idrauliche.Le forze idrauliche soffrono di intermittenzatanto per il freddo come per il caldo, costano più di notte che di giorno. Lo scambioe non
in una di queste riunioni 5 alla quale ho' asspstito io stesso a-Milano (permon parlare d’altro), chi lamentò il lavoro eccessivo, e si diceva, però, che, togliendo il lavoro ai fanciulli, • si aggra­verebbero le - condizioni delle famiglie' operaie/ e proponevano che, diminuendosi questa en­trata alle famiglie,'lo Stato volesse accollarsi la differenza che ne risultava per l’ecOnomia* delle famiglie stesse.Da quel tempo ad oggi buona parte - degli operai sono divenuti elettori politici 5 e, se mai' robbiettivo prineipale, che è quello dell’inte­resse economico nei loro salari, ha potuto chia­rirsi, è proprio oggidì che comparisce-dhianzi al Parlamento questa legge : infatti che do­

nel lavoro notturno^ la necessità di certi orari si impongono‘assai più qui che nei paesi dove esclusivo motore è il carbone. •In mólte industrie, specialmehté tessili, l’im­piego dei fanciulli non è' tanto' una questioneeconomica,' quanto tecnica > come’ ha/ detto be-nìssimo l’-onorevole' Màssarànn Oggidì i la­vori sonoatternatì tran fanciulli-e' gli adultima ne* sono certi che non 5possono essereeseguiti che da fanciulli; per-'esempio', l’at-taceamento dei’fili ai - Questi
? es-sendo all’altezza dal'suolo' di 70' céntimetri circa, non possono essere’ attaccati da- adulti.Gol- progresso attuale della m'eccanica la fa­tica’di-quasi tutti i lavóri è'gran dem'ente dìmi-nùi'ta, e gli operar debbono metterci più l’in-mandano essi? « Abbondanza e libertà di lavoro >e sopratutto buoni salari». Ecco la degge so­ciale che gli operai desideràno, e che iopredico,rmi pare, ogni giorno, più 0 meno indarno, 0- 

da più anni.L’igiene del lavoro, la causa prima del be­nessere fisico delle nostre popolazioni sta nei- buoni alimenti, come'osserva il Màntegazza in- un apposito 'capitolo sull’alimentazione dei con­tadini in Lombardia. Questo genere di disposi­zioni distretti ve non' aumenta certo l’entrata degli operài, e quindi il loro benessere mate­riate i -Io non nego che nei meetings^ suscitati in- addietro da interessati promotori, non abbiaprevaìso talvolta il principio giuridico. E quelleassemblee che la legge respinsero, dimostraròno
con iò solo che l’operaio italiahó ha'l’istinto dipbeferirealla tutela dello Stato' la" propria li-bèrtà, e cioè queiristesso istinto’ per cui la’massima parte .delle Società di mutuo soccorso ha fatto ■ finora respingere il loro riconosci­mento giuridico, in quanto che lo Stato avrebbeper ciò diritto ad- una ingerenza.Dovrei dire poche parole d’ordine tecilico, ma,per ciò che riguarda alle zolfareparlato la Relazione ministeriale. ? ne ha già

telligenza che la forza muscolare.Una ben dannosa inSuènzà sullè ’’indùstrie avrebbe quindi l’applicazioné dèlia ' domanda fatta' daìl’Gnorèvole 'Senatorè-Massarani sul la­voro notturno,- e tanto peggio poi che egli vor- rebbe^'senz’altro disciplinarlo per regclamento.Di questo parlerò'negli articoli, quando Fono- ,revolè^'Massarani facesse una ^proposta formalemhe mal- potrebbe' accettarsi pér regolamento ma dovrebbe comparirei nella legge. i; Frattanto, per aggiungere altre c______itecniche,' dirò che l’onorevole Massarani deveosservazioniconoseere i celebri filatoi lombardi e deve'Che per abbinare i sottilissimi'^li di setaìla'mano'delicata delle fanciulle/le quali sapereoccorre . diven-igono’poi abili operaie, una volta'che abbianofotto questo alunnato.' In quell’industria-, per’conservare il colorie ela pastosita'della-seta, e necessario altresì mi- ' surare' alquanto l’aria e la luce.Nella incannatura delle sete, noi abbiamo una preminenzàrincontrastata; pèr cui tutta la setaasiatica che -entra in Italia'viene prej^arata in Italia, e nella stagione morta anchedallaFranci''ci viene mandata una certa qua.ntità di setaessere da noi filatoiata ?sia per recononiia dell sia per il mi o

'lai. per'lior lavoro,mano’ d’opera. Questa.Laanzi, ne e disgraziatamente la causa principale;
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disgraziatamente, dieo,-perchè derivà- daìla eco­nomia del profitto del filatore e eonseguente- mente anche dall’economià del salario. Le ope­raie francesi vengono pagate il doppio delle operaie italiane. _Bisogna quindi procedere con niolta prudenza per non danneggiare d’Un tratto tanto il capi­tale quanto il lavoro, in questa industria che in Italia è diventata cosi importante.

p’er citare un esèmpio, a Como, tra il eontadino ed il cittadino' per contrastarsi gli orditi.
E ciò’dimostra, ohòrevole Massarani, che non è resuberanza del lavoro che si deve tempe-rare ma è ranemia doMavoro che si deve cor­reggere..-.-.Senatore MASSARANI. Ma io noh ho mai detto ciò ,-Senatore ROSSI A..... No, no; non dico cheIl mio amico. onorevole Scalini, potrebbeaggiungere la sua voce con maggiore cono- ’ ella abbia detto ciò, ma le sue premesse por- tàno diritto a queste conseguenze.La- longanimità, il patriott'ismó, la umanità,scenza di causa; io non ho fatto che accénnafe ; la 'Dio- mercè non sono nomi ignoti agli indil­la questione,, la quale ha qualche relazione conquella delle zolfare-della-Sicilia; onde'può darsi’ che queste sieno le industrie più salienti alle quali si applicherà la presente legge.A provarvi che, anziché di freno, il lavorO' da noi abbisogna- di eceitamento, considerate, 0 Signori, che vi hanno delle città che costrui­rebbero, a cosi dire, un ponte d’oro perchè vi andassero a stabilirvisi delle industrie. Vi of­frono l’area gratuita, racqua motrice, ed- altre agevolezze, perchè si vadano a piantarvi degli- opifici.Vedete che cosa ha speso Verona pehsuo ca­nale dall’Adige, che cosa ha speso Torino pel suo canale della Gironda, e che cosa ha speso’ Terni, dove, recatomi domenica scorsa, rimasi meravi­gliato del prospero avvenire, che certamente è riserbato a quelle fabbriche che traggon vita dalla celebre cascata delle Marmore : la- fabbrica- d’armi governativa, la fonderia- e l’acciaieria per le corazze ed i binari, la- quale' diventerà’- senza dubbio, grazie allo spirito d’intrapresa dell’onor. Breda, uno dei più importanti opifici europei. Come la città- di Terni in brevissimi anni va a raddoppiare la sua popolazione, così avviene di quasi tutte le città industriali. Non

j striali italiani. I progressi della scienza si vanno i di più in più comunicando alle industrié, alcune>delle quali si mantengono tuttora casalinghe, mentre altre piccole si sottraggono al lavoro’1 manuale, altre cooperativamente si andèranno a poco a poco associando. Che Se, a diffóndere ‘ ed allàrgarefle istituzioni operaie, ci fosse negli industriali lo spirito di associazione che si vede invece farsi più comune nelle classi lavoratrici, io credo che gli uni e gli altri si troverebbero in condizioni ancora migliori.I capi fabbrica, gli industriali hanno da com­bàttere molte difficoltà, causate dalla concor­renza, dalle imposte, dalla carezza degli stru­menti, ed altre, per non contribuire ad accre­scerle per nessun motivo nuovo.Per parte mia poi respingo con tutta la forza dell’animo mio le lodi particolari che si vogliono, distribuire a questo o a quell’industriale, chedalla legge hon sarebbe vulnerato, se quelle lodi suonano una eccezione odiosa a tutto iljceto rispettabile degli industriali, che non me­ritano censure.? anzi, nelle condizioni spinosenelle quali si trovano, hanno diritto alla sim­patia del pubblico nella quasi totalità, io vorrei .sarà certo con questa 1 egge che noi vorremo dire nella totalità.porre ostacolo con misure troppo restrittive alle disposizioni del capitale, che tanto difficilmente in Italia trova la via deli’associa^ionef senza do- Quale divenne dinanzi alle collettività orga-
vere incontrare novelli ostacoli, nelle discipline del lavoro., e non necessari’.Il quale, visto poi nelle sue applicazioni ra­zionali verso i -minorenni, non diventa unaprovvidenza, quando trovasi una madre vedova' senza risorse d’altra maniera all’infuori dei suoi

aizzate del lavoro il còmpito di essi? Quello di agevolarle nei fini loro legittimi, quasi a com­penso della cessazione dei sistemi paternali, come un certo compenso del sottratto lavoro a do­micilio.Quello di educarle, e magari fondare tuttequelle istituzioni che le rafforzano ; fondarle sufanciulli? E, dove manca, non sarebbe una fortatuna contro il vagabondaggio ? La scarsezza di lavoro si è visto condurre anche a collisioni, e
basi sane e corrette ? ma per poi lasciare subitoad esse queirautonomia che riposa sulla respon­sabilità di tutti per uno, e di uno per tutti.Non si può nelle condizioni dure che ci sono
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' fatto in”Italia Uumentareda qUantitàHelle .mer­cedi ? Se ne aumentida qualità. . .1 più illuminati lo cfanno a mistfra che Pedu- cazione, la civiltà, lo studio .fugano Pempiri- smo del pari- che - il dispotismo; i >menojillu­minati dovranno tifare ibmedesimo,,'è il dero imteresse .stesso Iche- lirguida.• Crede'adcuno che a questo, ci si verrebbe con la legge? che la'legge imporrebbe ie'nelazioni b u o ne, < i 1 ' - co s tu m e m o r al e ?■ Per me la risposta non è. dubbia.. Partendo dai primi fautori, di questo, progetto' di legge, fbrse'inconscì di loro medesimi, ma certo in­

tra padroni e operai. Nhn vi. hanno, indtalia tirannie da sopprimere, nè da sorvegliare, enor­mità da impedire, inumanità da frenare.-• Si rassicuri T onorevole Massarani,' neppure r inchiesta è nata da fatti che la esigessero ; le' prime origini di questa Legge son -note a tutti... E,, se veramente !’• onorevole Massarani fosse inquieto per l’applicazione di'questa Legge, egli che è milanese, Sci ben dirmi quanto grande, quanto esteso sia nella sua Milano Puflìcio del-r iniziatica privata, conforine allo spirito dei
consci dei fatti, - ■q-nanto non - .sL’ginstiflca laprudenza e la moderazione del Governo Italiano? . Non Ranno misurato i guai che ■apporterebbe una degge- di - sospetto; d-inquisizioney di ^sfidai Una-legge-messa innanzi, parrebbe,-sotto un aspetto umanitario,' ma che poi" riuscirebbe nelle -sue "applicàzi-oni cosi'rcesarea nel fondo, cosi- : àr b i tr ari a - n e ll’e s e c uzi o n e, - co si > di retta a una classe soia-di'cittadini, cosi dimenticaMellè altre classi ben più colpite d’inedia” e tra'cui quelle dei pellagrosi, che muoiono,-o,'non mo­rendo, -producono pr-ogeniem'.vitiosionem.,..Laonde «arà nobilissimo 'còmpito ■del>-Senato di'npprovare.'da moderazione e. la prudenza, del Governo e dell’ Ufficio Centrale, perchè essi, si ispirano, al principioi di animarecpiuttosto i-pa-. dronr.nèlle toro attitùdini di perfettibilità,, co me nella .parte! tecnica-vi sono costretti,’ e fare in guisa che la infrazione alla legge’ non sia* che reccezione .alla-regola'generale.- È contrario aquest’illusùre A-ssemblea il-voler consideraremome un puro meccanismo giuridico la Gompetenza e Razione dello -Stato;rma ap­partiene. alla ponderazione .sua il saper, tutelare anche il sentimento morale, che va scritto nella coscienza prima che nella -leggey ed è, il più ,si- curo; il più.efficace movente delle azioni umane ; mena assai più lontano che l’interesse materiale; .è molla potente all’iniziativa privata;-è decorò e premio della respo-nsabilità personale.' Io spero .che d’onorevole Massarani-saprà es­sere piùiristretto ‘nelle sue domande-.di allar­gamento di’'.codesta legge, onde non correre il peri colo di spegnere quella, solidarietà morale che nella massima parte, per non dire in tutto il Regno, tiene unito nelle fabbriche il capitale al. .lavoro e viceversa. Nessun fatto ci ' dimo­stra'che questa solidarietà morale non esista

tempi. Osservi, ■onorevole Massarani, come sono tutelati anche i faneiulii a Milano. Havvi•per­fino una speciale protezione per quei piccoli spazzacamini, poveri ragazzi sempredn pericolo e dei. quali nessuno^.per cosi dire, si cura; ci so no-patronati-pegìi usciti dalle carceri; ci sono patronati .contro 'il'.-maltrattamento degli ani­mali. Q icome potranno nascere quei, gravi in- convenienth'che egli si imniagina, se a questa leggo non verrà applicata la .falange- degl’ispet- tori,-dei^ medici ecc., con tutte quelle discipline che egli ha;ìmostrato * di ■ desiderare ; dal mo­mento che ah giorno-dioggi nulla si nasconde all’opinione.' pubblica, .-.alla stampa, .all’ occhio del popolo ?Io non posso immaginarmi, quanto dovrebbe rimanere umiliato umindustriale, il,quale oggidì non può-essere..un uomo'mmpirico, eimemmeno un uomo volgare, perchè deve -aveh fatto degli studi, e non pochi, e non si trova certo<estraneo alle difficoltà, del? resto inerenti ad'.ogn,i-profes-sione •> e deve mettere a partito •inoltre un certocapitale. ■-Supponiamolo non esente da sopra- capi y sotto, la notizia-, di un corriere infausto o trattenuto da affari urgenti, o da visitatori ne­cessari, 0 clienti, e imaginiamoci che dovesse. abbandonare ogni cosa per assistere alla visitadi una ronda di delegati, di ispettori, di medici jmessodn faccia alla presum2ytio Bcris voluta.dal- l’on.'Massarani! cioè al trafugamento dei fan­ciulli!’ 0 per altre piccole formalità sottomesso a • * multe, a pi ■ o c e s s i !vNè rumiliazione ■ degli operai, .dinanzi al so-spetto e alla inquisizione, sarebbe minore diquella dei capi-fabbrica, perchè alla fine deiconti bisogna considerare che questi operai.oggisono divenuti elettori.Ora dovrei, prima di finire servata quella, parte della •> non lasciare inos- relazione dell’ Uf-fido Centrale nella quale l’onorevole Relatore,
Dwciwszoni, f. © O©.^
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allontanandosi per un momento dallo 'scopo sa^ ni tarlo,- venne allargandosi intorno al ■principio giuridico, -e tanto più inquantochè ronorevoìe Massarani-ne trasse anch’egli le deduzioni sue particolari.’L’onorevole Manfrin ha notato due tipi di­stinti, cioè il tipo germanico e il tipo francese.Non lo disse', ma si capisce socialismo di Stato, il primo; socialismo parlamentare, ih so* condo....Senatore S^àNFRIN, Relatore, Non l’ho detto.Senatore RUSSI A.... Non lo disse; sono io che lo suppongo : e poiché l’onorevole Manfrin spinse lo sguardo neirawenire e preconizzò a pa­gina 19 che potrebbe venire il tempo- in . cui noi dovremmo applicare in qualche parte tutti •e due i tipi, mi -permetta l’onorevole mio amico ■una osservazione che non e estranea q-uanto appare di prima-vista. Ed è, che il principe di Bismarck, che pone-arditamente in pratica, il principio germanico, costituì a-base del socia­lismo di' Stato una politica' economica; che ha per bandiera la difesa del lavoro naz'ionale.’ E quanto alla'Repubblica francese, essa lasciò già da' mesi e mesi il socialismo parlamentare, per occuparsi (anche troppo) di dazi, di tariffe dóganali e di lavoro nazionale.Detto questo, io credo che noi troveremo in ogni modonella saggezza dei padri nostri, -dell© leggi ‘6 delle opere le quali ci .possono confor­tare anche nell’argomento della presente legge.Vedo, per esempio, nell’ opere del nostro compianto-collega Agostino Sagredo, Sulle Gon- 
sorterie delle arti, che la .Repubblica di Ve­nezia fino dal 1396, '10 di marzo, emetteva una 'legge, Gum sGeqÀus; a .tutela dei fanciulli al­logati presso i maestri d’arte, e il limite d’età

Ma perchè io .professo .grande amore e ri­spetto per coloro che dànno >e per coloro che ricevono il 'salario, non per questo io" voglio passare per ottimista ;■ io ho descritte le nostre popolazioni operaie buone, quali sono, in modosincero; .'Cause dis'dis^i economici certo nonmancano nemmeno inJtalia, ed è questa per esse una lode di più. Ma via, certe esagerazioni d’ingovernabilità, certe calunnie anti-dinastiche che si odono di tratto in tratto, se si va in fondo, non sono che i frutti secchi di un’oli­garchia che sente' il dispetto della repulsione popolare alle sue utopie sociali, bandite al po-. polo cornei fossero latte; e miele.Davvero^ non sarebbe a pretendere l’aquie- scimento delle classi lavoratrici, se dovessero trovarsi perpetuamente in questa alternativa : 0 adulate dai falsi apostoli, o tutelate dal Go­verno, ' O adocchiate - dalla Questura.■ Il -meglio è di lasciar tranquilli più che è possibile tutti* i cittadini; neirorbita delle leggi comuni, nel comune esercizio dei diritti e dei doveri reciproci. . .-Di pacifìcazioh'e sociale io non saprei consi­gliarne alcuna più-di questa opportuna, nè più di questa efficace, a condizione però che si ac­compagni ad una-forte "ed efficace difesa del lavoro nazionale.Le nostre classi-popolari viste nelle loro sin­' cere manifestazioni, sono devote alle istituzioni
idevote alla dinastia, - ed hanno tutto il diritto di aspirare a-migliorare le loro condizioni eco­nomiche, e, per poco che non sieno escluse in nessuna cosa dal'diritto-comune, non pretemdono nemmeno privilegi. Il loro buon senso

era di 13 anni. Il 25 settembre 4402 fu nata altra legge, Gum per formam, che
antico le salva dalle aspirazioni del genere di quelle dimostrate dalle ■ Camere sindacali die ma-co n- Parigi. ' •fermava quella antecedente e -che proibiva ai notar! i contratti contrari a quelle discipline. Con la legge del 16 agosto 1436, Gum infinitoe^ si . parla deli’ osservanza dei patti convenuti coidipendenti ;■ e con quelliLCh del 5 agosto 1468

Cum ab antiquo, si tratta de’bottegai ed arti-giani obbligati a notifioare i salari © la durata del servizio.Capisco che quelle erano piccole officinenon le fabbriche moderne eerano però ciologiche. j erano altri tempi ■)semplici misure igieniche e non so-

Ai nostri moderni sociologi poi io soggiun­gerei: non crediate di potervi intromettere im­punemente tra le relazioni del capitale e del lavoro, se -non in quanto sappiate far cosa utile e all’uno ed all’altro 'come sarebbe la difesa del lavoro nazionale, base della piramide sociale.Non crediate ehe il capitale in Italia sia non solo meritevole,-’ma nemmeno suscettibile di grandi ammonimenti, in ispecie il capitale in­dustriale, che ha più bisogno di essere inco­raggiato che intimidito.Lo indispongono abbastanza le gravezze tri­butarie, le difficoltà dei tempi, la concorrenza
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mondiale, che scema e.qualche volta distrugge una legittima rimunerazione. Onorevole Massa­rani, non ci aggiungiamo la polizia. Anziché intimidirlo, il capitale, va- chiamato a creare dei salari nuovi, non già confinato alla specu­lazione, o alla borsa, o airusura, o peggio, co­stretto a farlo emigrare.Non è cosi del lavoro, che è il capitale delle braccia, il ^capitale della ..massima parte del

Volete la gioventùni:gogliG3a’̂ Volete il paese 
prospero e /brfe?-Sono due espressioni che tolgo dalla Relazione ministeriale Berti. Volete dav­vero? Rispondano per me gl’illustri igienisti di questo Gonsesso,- a coloro che a, proposito .di questa legge in luogo di fìsiologia, fanno della- sociologia. ‘Non 'esageriamo il - sentimentalismo in unapopolo?Vedete' negli Stati Uniti;, una legge di tal natura non ha che’una importanza edilizia’, un carattere più che altro tecnico.'.Nessuno si sogna negli Stati Uniti di coprirlo di un paludamento sociale. ' •Che se i moderni sociológi applicando a que­sta legge' un caratteré sociale intendessero di varcare più presto i confini che separano gli ordini sociali vecchi che se ne vanno ed i nuovi che si avanzano, a me parrebbe utopia.Spesa a quel modo, io la credo una fatica inutile sia per affrettare, sia per'arrestare il progresso sociale. Questo spirito di tutela che si vuol so­stituire alla autoritarietà assoluta, reccessivo rispetto al censo in quanto rappresenta il la­voro accumulato dai morti; la noncuranza ec­cessiva delle industrie perchè borghesi ; l’occhioabituato all’Agro, alla Maremma, alla pellagraalle stamberghe,. ai fondaci : ecco un ordine di cose destinato a sparire..Havvi nei rappresentanti degli ordini a. tichiun grande tesoro di buona fede, come vi sono in quelli dei nuovi de’ peccati di origine ; come la manìa delle rapide fortune, la mania specu-lativa, la scarsa coltura, le forme che chiamano ?sia pure, americane. Ma convien togliersi dalla mente che lè nuove generazioni potranno* di­vidersi in due campi : uno delle classi dirigenti, raltrodelle classi tutelatealTombra dello Stato: ordinamento questo che lo Spencer ha definita 

la mcooa schiavitù. Non havvi che un ordinesolo che si avanza quello del lavoro, che èanche il primo assegnato da Dio alla specie umana.Di democrazia vera, di legislazione sociale io non ne conosco che una e- non mi perito di dirlo: quella del Vangelo..*’Di legislazione eco­nomica non ne conosco che.nna; la difésa^dellavoro nazionale ;dovrei dire-lo stesso. ’

• questione che è principalmente <d'i'pane; non-mettiamo rumanitarismo in una questione che i Tedeschi chiamano questione di stomaco. Que­sta legge'>sacrifica ai tempi quanto è doveroso e necessario, pur salvando un •'principio rico- no'sciuto buono; eonservandosi- tale qual’è non■ turba nessuno degli onesti, da nessuna parte.Essa è una legge‘Sincera, e quindi io, riserban­domi di proporre qualche lieve modificazione.jse verrà accettata.e dal Ministro e dairufficio .Centrale, cordialmente la voterò.PRESIDIATE.' La parola spetta aironorevole Se­natore Marescotti.Senatore PACOEIOTTI. L’onorevole Marescotti è uscito perchè alquanto indisposto.Senatore MOLESCHOTT. - Domando la parola.PRB.SIDENTE. La parola ‘ spetta prima all’ono--revole. Massarani.Senatore MASSARANI. Comprenderà il Senatoche, pigliando a parlare ad ora così inoltrataper rispondere ad un discorso così ampio quale fu quello dell’onorevole Senatore Rossi, io non possa tessere una'tela, la quale risponda alle proporzioni del suo poema ; nondimeno farò il possibile per eliminare alcuni degli equivoci ' che il suo discorso potrebbe lasciare dietro dise, e lo farò con quella calma e con quella be-nevolenza delle quali, mi permetta di dire, ho' sentito il desiderio nel suo discorso per quanto mi riguarda.Io ho ascoltato le sue parole con la deferenza che si deve ad un uomo versatissimo nella pra-'tica delle' industrie e nelle discipline miche; ma, per guanto io abbia fatto, econo- non èriuscito a me di persuadermi d’altra verità se non di una che io già conosceva e nella miacoscienza: affermava che,'delle industrie cioè, quando i capi'Somigliano .per filantropia al-ronorevole Rossi. possono massarsi di !•< 'to'gi.-'Leleggi però non furono fatte* mai'per una .società .'e di’ ' 1 e gì slazione sanitaria • di filantfopi ?esistesse, converrebb'e quando una società di filantropiche ciascuno dei suoi
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membri facesse il sacrifìzio di Origene per'es­sere sicuro che al domani non fosse necessarro di anplicare aduna posterità degènerata le san­zioni della- legge.Non è esatto che secondo le sapienti tradi-zioni italiane la leg’ge si.a- aliena dalf inùeTve-nire come moderatrice nelle pattuizioni private.Seggono -in quesl’aula illustri giuristi che po­trebbero citare-''all’onorevole Rossi tuttas una. serie di contratti nei quali la.legge, il diritto^«comune, si è senipre in-troinesso, qnalelie voltaper temperarne il rigore; qualche volta anche, per vietarli radicalmente.^Mi basti ricordare ehe la società perpetua,daquale pure non è ripugnante al diritto naturale 5è, per le gravi.difficoltà che può suscitare^, in ge- " nerale dai codici vietata. ; è vietata ran-ticresi,-' quel patto per cui al creditore si concederebbe- di fruire dei frutti della cosa oppignorata. Sono irriti i contratti, viziati da lesione enorme.Ebbene, questa tutela medesima che la legge esercita, limitando e vincolando anche la pro­prietà terriera, che giustamente, secondò l’ono-revole Rossi, non deve usurpare 11 campo allavoro ed all’industria; ebbene, questa' mede­sima tutela io invoco per il lavoro appunto, per la salute e per la vita dei lavoratori.Non è dunque una pretensione esagerata la mia, e tale che contraddica ai dettami della

segno ministeriale^ anziché ridurlo 'a nòve, se- condó-il progettò.delfUfficio Centrale.Ebbene, .ì’Gnorev'Ole'“Ro:ssi-ha altre volte pro­posto di diraite tminimo' di i undici anni, e di ciò- è consegnata’memoriai,neglinnnadiidi Industria- e Commercio, ove da'proposta reca il suo nome. 'Le altre modificazioni.da me propóste -quali sono? •Io non 'ho neppure 'insistito per una misura ' che pure è generalmente adottata da tutte ''le- legislazioni/.le quali hanno preso a governare questa materia, - vale dire perché i fanciulli al;disotto dei‘'quindidi anni sieno esclusi' dai. lavori insalubri; dai lavori-pericolosi'e dal la­voro sotterraneo e notturno.Percorra, -onorevole-' Rossi, il testo di tutte le legislazioni, ed in tutte troverà questo -di­vieto.Io non ho neppure, diceva, insistito perchè tale disposizione si inserisse nella nostra legge. Io mi sono contentato delle disposizioni del di­segno-di legg-e quale è stato concepito dall’uf­ficio Centrale; il quale disegno di legge stabi­lisce che un particolare regolamento (non sono io-che invento regolamenti, ma il disegno dileggesche vi accenna), che un particolare re-
atoria, nè a quelli della esperienza.Quali seno, infine, le domande 1che io mison fatto lecito di presentare all’ Ufficiò Cen-- frale, al signor Ministro ed all’alta autorità delSenato ?

ye ne è forse alcuna che mostri una pro­fonda ditSdenza, che alteri radicalmente il pro-getto di legge, come piacque all’onorevole Rossi di lasciar sospettare?Io le piglierò ad una ad una, se il Senato me lo permette, ma assai brevemente, in esame, e dimostrerò che non vi ha in esse se non una ' esplicazione pura e semplice di quei medesimi " principi che nei disegno di legge sono-procla­mati, e che l’onorevole Rossi dice di voler ac-' cettare.La sola modificazione di'qualche'gravitàche'- io propongo-restà al disotto di ciòvrche eglr" medesimo, l’onorevole Rossi, ha-personalmente, • 
e per primo, proposto.Io ho chiesto che il limite minimo dell’ età si restituisca a dieci anni, quale' era nei - di- •

golamento determinerà le norme e le cautele,- secondo le quali i fanciulli inferiori ai quindici anni potranno essere applicati ai lavori perico­losi ed insalubri.Io non ho chiesto se non che a questi lavori pericolosi ed insalubri si assimili il lavoro sot­terraneo e il lavoro notturno ; ed a questo pro­posito leggerò la testimonianza di un uomo di scienza e di .cuore, una. testimonianza invocata testò dair.onorevole Rossi, quella del dottore Serafino-Bonomi, il quale fu ..per lunghi anni direttore di uno dei nosocomi più considerevoli- , ‘ del nostro paese, perchè collocato in provincia la quale, essendo.in parte dedita .all’.agricol- tura ed in parte dedita all’ industria, fornisce, termini di comparazione di cui nessuno può- rivocare in.dubbio la significanza.Ecco le precise parole del dottore Serafino. Bonomi :
« Altra‘condizióne^ colla quale in nome del-^l’igiene non é permesso transìgere,'è quella^ d’interdire nelle officine, sino adrUna data età', il lavoro •notturno' ».. (E .'noto che'io non parffi= d’interdire, ma parlo semplicemente di sotto-’
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porre questa maniera di lavoro alle' necessarie norme e cautele). 1 rispetto all« risaie^ percorra ì’oRorev^ 1 Rossi<< Occasione di pervertimento fìsico*e* morateè il lavoro notturno, nè' havvi d^uopo di' ad^ durre ragioni per di mostrar l©i,.tant.’ è che, ovun- que vennero imposti limiti alla durata deh la­voro, esso pure; venne proibito^E qui segue unà^lunga citazione di legùslar zionìi, le quali su questo punto tutte consen-

gli annali del .Consiglio provinciale di Milano, e vedrà che- la mia povera parola, non è mai stata tarda a propugnare i legittimi diritti del lavoro.Non. vi hanno qui adunque nè' ordini vecchi nè nuovi; vi hanno, cittadini zelanti del pub-blico' beneterriera. r siano net campo, della proprietàsiano net campo altrettanto^ rispetta-tonoy tutte sono estremamente'rigorose.. Mano^ ; bite,. e certo piu alacre, del lavoro industriale.non le invoco ; io invoco, solo quell’alternanza ' di lavoro e di riposo, e quelle savie' cautele ' (Bene, brano)'..E quanto alle, conseguenze di un precoce la-che ì’onorevole Rossi vuole* intieramentn ab- bandonate ah beneplacito dei di rettori , e. che io- domando siano invece eonsegnate; in quei me.- decimo regolamento, il quale deve pure ggcu-parsi di dar norma insalubri. ile industrie pericoiose edNon è colpa nè degli industriali^ nè deglt. onerai s vi hanno industrie sulle' quali è pur. necessario vegliare' in prò della comuneì saiute;.. Chi vorrà dire che l’imprenditore o il diret-tore di una fabbrica di cemiss&z (se pure anGora ve n’ha, posciachè lo zinco ha provvidamente sostituito il men salubre metallo); chivorrà dire ch’egli, sia colpevole,, perchè OGcupà degli operai in questa industria.?Egli potrà anuhe essere benemerito- se pro^ duce cosa necessaria al consumo;, ma altreh tanto giusto e legittimo egli è che? somiglianti

voro rispetto allo sviluppo fìsico dei fanciulli, ' rispetto alla possibilità di far di questi fanciulli uomini- vigerosl e prodi soldati, mi p.ermetta .l’onorevole Senatore Rossi che io gli citi delle testimonianze irrefragabili.Il generale Cortese nel libro « Sulle malattie ed im per fezioni che incagliano la coscrizione militare nel regno d’Italia, aveva'già avvertito «' che in Sicilia, dove i lavori nelle solfare erano sostenuti da ragazzi o da giovani portando sulle spalle pesi considerevoli, vivendo in cave basse ’ ehe obbligano il corpo a. posizione' curva quasi costante, le gibbosità sono numerose ed incor­reggibili\ IFSenatore-Tamajo rileva altresì che mentrenei distretti non minerari i riformati pen defor'mità del torace sono il 9 nei distretti mi-nerarì sono più del doppio, cioè 20. Dondeindustrie,'j quand’anche necessarie, sian© Gir­ si esclude, che la bassa^ statura, che può pro­condate da. tutte‘quelle cautele; che la scienza cedere da ragioni etniche o^ di razza, non disuggerisee in prò del lavoratoret’ m alattia, si apausa-del grande, numero degli scar-Forse che. domandare queste cautele è fare oltraggio agl’imprenditori ' e ah direttori'degli opifìci? Fórse che con ciò si domanda cosa illecita e degna di riprovazione?Io rispondo all’ onorevole Rossi che anche riguardo alla proprietà terriera la. mia. vo'ce.
tati »•. Ma-queste,.© Signori,ovvie, nella'- scienza.mi a voce, sono, verità tantoche non v’è duopo che lala voce meno autorevole, di tutte inquesto recinto, suoni ad annunziarle; ben altre voci io spero, si leveranno tuttavia a difendere queste elementari verità.,per quanto debole ed umile. non si è'mai pe^ritata di levarsi, non solo nelle. Auin Parlamen-tari ? sibbene anche in quelle'assemblee ammi-nistrative, dove si è più vicini ai bisogno, e però spesso* anche più in grado dh provvedervi; che ho sempre, per quello che* le mie forze-me lo conGedevano, militato nelle schiere-'di coloro

i quali chiesero. senza pusillahhmi. peritanze.che si imponesserò norme e-vincoli anche, alla proprietà terriera, in quanto fésse’necessario a • frenare l’eccedere degli interessi in danno della salute,, dei lavoratori. Rispetto alia, pellagra,

Ebbene, 0 Siignori 5 che altro, ho lo chiesto?Quanto* ai lavori nótturni ho semplicemente ehie'sto non già. che siano* tolti.di mezzo, per­chè- so ed ho detto pel primo.'che la simulta­neità deh lavoro degli adulti con quello dei fanciulli è in alcune industrie- inevitabile ; maho domandato ehe a.parità di ragione .1 lavoronotturno sia governato^ daquelle norin.@ medesimeche. si troveranno opportune per govern e al­tresi i lavori delle industrie pericolose, e in­salubri..E= quanto* alia, falange che l’onorevole Rossi
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mi rimprovera di aver invocata per l’applica* zione efficace della legge, creda pure che non sono io tale il quale desideri per nulla di ag­gravare di pesi inutili e odiosi i bilanci dello Stato. Io reputo che il miglior modo di giovare il lavoro nazionale sia. di liberarlo, per quanto si può, da inutili pastoie. Certo, io non sono- di quelli i quali augurano protezioni artificiali ; sono bensì di quelli che amano amplissima li­bertà. Ebbene, rispetto airapplicazione di que­sta legge che ci occupa, che cosa ho io 'chie­sto? Ho chiesto che lo Stato si valga di queglielementi che già gli sono offerti dairorgana*mento sanitario, un organamento in fieri è vero, . il quale però, se non è àncora perfettamente -costituito, ha tuttavia le sue scolte avanzate ; ho proposto che si valga di quegli uomini ve­ramente benemeriti delia pubblica salute e de­voti al pubblico bene — per quanto la società si mostri verso di loro più matrigna che madre

Col breve novero che dianzi udiste io credo di avere esaurita la serie delle enormi e sov­vertitrici proposte che ronorevole Rossi mi rim­provera e che io mi sono fatto lecito di pre­sentare- al senno del Senato.Io desidero che articolo per articolo egli voglia combatterle se le trova tanto infette di quella peste socialistica che a ini fa tanta paura. Da parte mia dichiaro che mentre riconosco i pe­ricoli da cui la società è minaeciata, non credo per nulla che il modo migliore di difenderla sìa il pretendere di asserragliarsi nelle istitu­zioni vigenti senza svolgerle, senza svilupparle, senza tener conto dei progressi naturali a tutte le classi, che tutte reclamano un’ eguale giu­stizia.L’onorevóle Rossi ha citato antiche e onorande provvisioni della repubblica di Venezia, Io mi inchino dinanzi alla sapienza dei nostri antenati.affettuosa condotti. che si valga, lo ripeto, dei medici i quali sempre, sotto una forma o sotto un’altra
Sono questi o dovrebbero essere, gli organi naturali del Governo per tutto quanto si attiene alla sanità pubblica. E perchè mai vorrà l’ono­revole Rossi adombrarsi della visita di un me­dico condotto, di un uomo certamente versato nelle discipline più elette, più che non adom­brerebbe della visita di un semplice delegato di pubblica sicurezza?Io rispetto ugualmente tutti i funzionari pub­blici, tutti i cittadini ; e certo non suonerà da me parola che possa parere offensiva a nessuno; ma non so davvero come e perchè ronorevole Rossi vorrebbe giudicare un medico condotto ' tanto inferiore a. un altro pubblico delegato, da non poterne patire la vista.Ora, quando la legge prescrive che la inve­stigazione dei fatti sìa affidata non solo ai fun­zionari del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, ma a quelli altresì del Ministero dell’interno, egli è evidente che nel novero di questi ultimi funzionari si comprendono i delegati' di pubblica sicurezza; perchè dunque, se contro i delegati di pubblica sicurezza non eleva ecce­zione, perche tanto paventa l’onorevole Rossi

hanno professato questa mutualità che è l’anima \della società italiana, questa mutualità grazie ' alla quale noi non abbiamo ancora attraversatogiornate sanguinose, come quelle di cui tantosi contrista la storia di altre nobili contrade. Ebbene, se noi vogliamo che questa pubblica pace e questa concordia le quali hanno fatto la nostra grandezza, facciano anche la nostra pro­sperità materiale^ stendiamoci vicendevolmentela mano senza, vani terrori ; ma, nello stessotempo, con quell’alacrità, con quella volontà dicamminare innanzi 5 che è, che deve essere,almeno io così penso, il motto della nostra ban­diera. Ho detto. {Bene! Benissimo!}.PRESIDENTE. .Ora la parola spetta al Senatore Moleschott.Senatore MOEESCHOTT. Signori Senatori l Forse non troverei oggi nella propria ispirazione sti-molo sufficiente per parlare 5 se non fossi statoinvitato da un uomo che io vanto amico, e chespero mi conceda che profferisca' il suo nome, se non fossi stato invitato dallo stesso Collega Massarani a prendere la parola in questa que­stione. B se egli mi concede d’invocare il suo
che un medico condotto entri a parte di questa nome, so che mi concede ancora più volentieri che io invochi la, veneranda memoria dei com­medesima vigilanza, che possa colla sua scienzacorroborare l’azione dei Governo e delia società ?Io in verità non veggo contro quali fantasmi ì’nnAv.l’onor. Rossi còtanto s’inalheri

pianto nostro Collega il Senatore Maggiorani, il quale, quando avevamo il bene divederlo in que­st’aula^ molte volte mi ha pregato, anzi mi ha spinto a non tacere quando questo progetto diO' sehermeggi. legge verrebbe innanzi al Senato ; perchè pur
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troppo già allora diceva che i suoi polmoni non bastavano; noi sapevamo come avrebbe retto il suo ingegno a difendere l’argomento che tanto gli stava a cuore.Mi siano lecite queste paroje di tardiva ve-
battere gli argomenti che si desumono dal vi­ziare r individuo per il lavoro troppo precoce e quando ha combattuto le deduzioni che si de­sumono particolarmente da quello che si verificaaerazione, di tardivo eompianto, giaechè non nel momento della leva, ha portato degli esempiebbi occasione di assistere alla seduta in cui il nostro illustre Presidente cosi bene ha corn- memorato il Collega che ora ci manca.'Signori Senatori ! Il Senatore muore, ma il Se­nato vive. Ed io mi rallegro che mi si conceda pur questo sfogo, mi rallegro con tutti i. Col­leghi i quali colla loro presenza que§Poggi di­mostrano che il Senato .vive.Ora vengo all’argomento, e posso dire molto

ai quali io di certo non voglio sottrarre alcunvalore. Ma confesso che mi avrebbe piaciuto molto meglio se invece di prescegliere resempio di Schio (e sappiamo tutti con guanta cura, con quanto paterno affetto vi è trattato l’operaio ed il fanciullo operaio), avesse voluto scegliere i suoi esempi in circondari, in prò vinci e meno favorite.Io non oso sviscerare le cifre messe innanzibrevemente che è stato, secondo il mio avvisoassai troppo modesto il Senatore Massarani, quando egli ha detto, di non essere igienista. Igienista per me è colui, qualunque 'sia d\al-tronde il titolo delle sue occupazioni predilette jil quale colla savia attenzione e diligenza sua ha seguito i problemi che l’igiene ci offre.Ora, lo dico in una parola, io appoggio tutte le proposte igieniche che dal Collega Senatore Massarani furono qui presentate, ed in prima linea devo dare tutto il mio appoggio al desiderio da lui espresso che rufficio Centrale, che il suoRelator' •} possa accordarci di ritornare alla de-terminazione dell’età come la troviamo nel pro­getto ministeriale.Io sono col Senatore Massarani, quando egli chiede che i dieci anni debbano essere compiuti innanzi che principi il lavoro dei fanciulli.E per appoggiare questo desiderio cogli am- minicoli chè ci offre la scienza igienica, io non

dall’onorevole Rossi ;j ma pure.Senatore ROSSI A. Sono cifre ufficiali■ 4 • • eSenatorn MOLESCHOTT.... ma pure mi credo pie­namente in diritto di domandargli, se qui non potrebbe forse serpeggiare qualche errore sta--tistioo, non sulla verità materiale delle cifre, ma sulla loro spiegazione. Imperocché
j se ve-ramente il fanciullo comincia il suo lavoro pre­cocemente, non potrebbe darsi il caso che nel- l’epoca in cui il giovane deve presentarsi alla leva fosse già consunta tanta parte che tra quelli che rimangono si debba trovare una cifra proporzionale favorevole? Ma quand’anche in questo, che .non è che una supposizione, io do­vessi male appormi, resta pur sempre in piedi quello che con mirabile e calorosa eloquenza ebbe a dire testé il Senatore Massarani.Rimangono gli esempi delle zolfatare e di tanti altri distretti e di tante altre provincie d’Italia, dove vediamo precisamente che quegli infelici i quali sono stati non caricati,'ma so-ho che da ricordarvi due fatti che dobbiamo praccaricati ed esausti da un lavoro precoce, agli studi di statistica dell’ indimenticabile presentano al momento della leva delle condi­Quetelet.Che cosa ci insegna il Quetelet rispetto alla mortalità nelle diverse età della nostra specie ?

Ì.J i tutti quelli che nascono, il primo quarto
zioni ffsio-patologiche infelicissime.Il Senatore Màssarani ha invocato la testi­monianza di un altro mio compianto amico, del generale medico Cortese, al quale la scienzamuore prima che sia compiuto il primo anno di vita. Prima poi che si compisca il decimo anno, se ne muore un altro quarto. Mi pare che queste semplicissime cifre bastino senza che io aggiunga una sola parola, per dimostrare che non deve incominciare, prima che sia com­pito l’anno decimo, il lavoro dei fanciulli.Il Senatore .Alessandro Rossi (il quale pure mi diede molte voite delle prove, da me pregiatis­sime, della sua benevolenza), quando ha voluto ri-

pratica in Italia deve tante rivelazioni. Ma sarebbe potuto invocare su questo precisogomento un’ altra autorità si ar-noi più vicina ;ed è a titolo di onore che mi faccio lecito di citare al Senato uno scritto inspirato, provo­cato dal nostro onorevole Collega Giorgio Ta- maio, e che si deve alla penna del professore Vittorio Savorini, in cui proclama lo stato in­felicissimo generato per il lavoro precoce e soverchio nelle zolfare.
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Nelle provinciè della -Sicilia -dhe 'hanno sol­fare il numero procentioo di riprovati'alla leva i così detti'che dal fondo della minieraportano 'sino 'all’apertura, cioè alla luce, glisupera provinciil doppio -di quello che si verilìca nelleche -minier di zolfo non ‘posseggono.Ciò si rileva dallo scritto importantissimo Mei Savorìni.Io non spenderò parole 'per appoggiare quello che fu detto con moltissima 'riserva dal Sena­tore Massarani intorno al lavoro notturno, che io chiamerei lavoro nelle tenebre, poiché se l’ono­revole Collega ha 'posto insieme il lavoro nelle ’gallerie, nelle m nei tvsrbneis^ col lavoro sotterraneo.lere■} mi pare che egli .debba ‘‘aver

zolfi, non dov-essero fare il loro lavoro sotter­raneo al di là di un numero limitato di giorni, pe'r modo 'che un certo numero-di loro dovesse per qualche giorno della settimana ‘lavorare alla luce.Da ci© ne verrebbe che questi uomini suppli­rebbero de ■ donne, che ora fanno quel lavoro per il quale sacrificano d’onore e la vita;-si avrebbe così il vantaggio di eliminarle dal la­voro che ora compiono in mezzo a'uomini ignudi.Io quindi-sarei lieto se questa mia raccoman-penscdo, anzi tutto,*a quel-gran'fattóre igienico, che è la duce, che ‘ai 'fiorentini ispirò il loro dazione che fo al signor Ministro, fosse appo.10’-
fc>proverbio : medico ». « dove non entra il^ole, 'entra ilIo non'voglio'abbandbnare il buon esem'pio che GÌ venne dato dal Senatore Massarani, -di noirentrare per-certi punti in raGGomandazioni, 0 per meglio dire in esigenze tassative ; ma non posso a meno di raccomandare, e spero che la mia povera voce 'Sarà udita dal 'Senato e dal Ministro,=Ghe nel compilare inegolamenti,

giata-dall’Ufficio Gentrale, raccomandazione che tende 'a introdurre nei regolamenti la disposi­zione che di lavoro nelle tenebre sia ridotto per qu.anto è possibile.A 'questo punto mi-sovviene di non aver detto nulla sopra una questione che può parere se-condaria^ ma che 'pure ha la sua -grande im-
che per fortuna -sono evoluti-vi. sia, su quantoriservatamente accennava il Senatóre ’Massa- rani, a sufficienza provveduto.Per dare maggior peso la questa raccoman­dazione-mi sia eoncesso di-dire che 'si-presen­tano quiffielle GOndizioni diffiGilissime e gra­vissime; le quali, se''si cerca di desumerne'buoni provvedimenti dgienici, ’si prestano veramente

portanza.'Fra leiracGomandazioni dell’onorevole Massa­rani *vi era pur quella di richiedere che tutti i fanciulli, che vengono accolti nei lavori indu­striali, fossero muniti di un certificato il quale provi che abbiano subito l’innesto vaccinico. 'Ci -sono-evidentemente due ragioni che militano in favore di questa raccomandazione, e, benchésieno già state- dette dall’onorevole Massarani tuttavìa le dirò brevissimamente anch’io. ?

a far qualche cosa -anche in Aia indiretta. Sobene che il progetto di legge che stiamo discu­tendo no-n si occupa delie -donne, ed è Unalegge speciale ^che riguarda 'solo 'il lavoro ^dei fanciulli, ‘6 mi .pare anche -savio cominciar da
Innanzi tutto credo che sia una regola igie­nica, alla quale qui nessuno si opporrà, che noi dobbiamo, per cosi dire, prendere per via ogni occasione, che ci assicuri che quel provvedi-mento igienico venga maggiormente esteso. Ma ?loro : ma, 0 .Signori, 'prncisamente nella pro­■ vìncia di Girgenti, si trova un certo - numerodi donne, non -grande -a vero dire, le qualicooperano portando gli'zolfi dall’apertura delle ■ miniere, -cioè dalla luce, fino alla càtasta. Queste• donne verini ?

?

ce lo diee mel suo scritto Vittorio Sa- si trovano continU'amente in presenzadi uomini mal vestiti ed anch' ignudij'èsse sot-tomettono il loro ■pudore a così dura prova chein genere non resiste. Ciò che io Amrrei, e inquesto mi .trovo d’accordo coll’onorevole Mas­sarani, sarebbe che il 'lavoro senza luce, mi

in secondo luogo, è chiaro che, se uno che non ha subito la vaccinazione si ammala di vainolo in uno stabilimento industriale, diventerà il seme di mali molto più gravi. (Bene}.PRESIDENTE. Ora la parola spetta alPonorevole .Rossi, iper un fatto ^personale.
Voci. A domani, a .domani lSenatore ROSSI 'A. Io debbo dire poche parole ■ soltanto in risposta all’onorevole Massarani.Io non ho'parlato di lavori pericolosi ed in­salubri. Questi sono contemplati dalla legge

5 elascino di in modo generiGO, fosse ridottoquanto più è possibile. Vorrei, per esempio, che’ l’onor. Ministro potrà anzi farmi testimonianza che ne ho parlato a lungo secolui dicendogli che in Francia si distinguono per categorie, e
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credo che su questo saremo perfettamente d’ac­cordo.■ Non ho parlato dei 9 o 10 anni, come età mi­nima.Il Ministro si metterà d’accordo coll’Ufficio Centrale, e non sarò certo io che sosterrò i 9 anni dal momento che ne aveva proposti 11 nel Codice sanitario.Del discorso dell’onor. Massarani io ho com­battuto più che altro lo spirito. Alle disposi­zioni detTarticolo'2 e dell’articolo 4 del progetto ministeriale da lui-preferite, mentre il Ministro stesso le abbandona, io preferisco l’articolo 4 dell’ufficio Centrale. A questo proposito anzi osservo chefla parola falangi d’ispettori, quale appunto reclamerebbe un più rigoroso sistèmama è sua.legislativo, non è mia >Quanto poi ai lavoro notturno, poiché mi pa­reva che si eccedessero i limiti di una legge quale è questa, ho dovuto dire le .conseguenze che ne derivavano.Io non ho l’eloquenza dell’onor. Moleschott, nè tanto meno quella dell’onor. Massarani. Ho dette le mie ragioni in -modo, se volete, un po’ vivace, ma questo è nella mia natura.Dichiaro di sentire il più profondo rispetto pei miei Colleghi e specialmente per l’onore­vole Massarani, che stimo sotto tutti i -riguardi. Ma se egli ha chiamato un poema il mio di­scorso j
mi servo della sua parola, e, se è vero.come disse. che ama la sconfinata libertà, laapplichi in piccola parte alla presente legge e ci troveremo d’accordo.Prego poi l’onorevole Moleschott di permet­termi che io gli dica che i suoi elogi per Schio 

sono proprio fuori di luogo, perchè suonerebbe offesa per tutti gli altri industriali il dire che solamente a Schio si fanno delle cose buone.Quanto alle statistiche parleranno le bozze. Io le ho desunte dagli scritti del generale Torre e dalia nostra .Statistica generale.
g.

Voi narrate della Sicilia le cose narrate dal eneral Cortese ; io ho riportati i fatti citati dal generale Torre. Il Senatore Moleschott mi ha accusato di non aver calcolato i morti. Ma se analizziamo cosi le statistiche, come andremo a finire?■ Io ho appunto nominato Caltanissettà e Gir- genti perchè sono distretti minerari; édho detto che Caltanisselta conta 26.47 e Girgenti 25.02 di media percentuale pei riformati, mentre che la Calabria e la Capitanata,, che non sono distretti minerari, nè tessili, nè industriali danno 35.8 e 30.80 per cento. Così, almeno, di­cono le statistiche del generale Torre ; e con questo ho finito.. PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa- \ rota, essendo esaurita la lista degli oratori iscritti sulla discussione generale, la dichiaro chiusa, riservando però la parola al signor Ministro ed al Relatore.,Leggo Tprdine del giorno per la seduta di domani all’ora consueta.Discussione dei seguenti progetti di legge :Disposizioni sul lavoro dei fanciulli;Modificazioni alle leggi sull’istruzione su­periore del Regno.La seduta è sciolta (ore 5 ^/g).

' DtJ^i'ussioni, ÓO*^


